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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 gennaio 2011 .

      Programma di autosuffi cienza nazionale del sangue e dei 
suoi prodotti per l’anno 2010.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 21 ottobre 2005 n. 219 recante «Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale di emoderivati» che all’art. 14, comma 2, pre-
vede che il Ministro della salute, sulla base delle indica-
zioni fornite dal Centro nazionale sangue di cui all’art. 12 
e dalle strutture regionali di coordinamento, in accordo 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
defi nisce annualmente il programma di autosuffi cienza 
nazionale del sangue e dei suoi prodotti; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifi ca) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE» che, all’art. 136, comma 1, 
prevede che il Ministero della salute prenda tutti i provve-
dimenti necessari per raggiungere l’autosuffi cienza della 
Comunità europea in materia di sangue e di plasma umani 
e che, a tal fi ne, incoraggi le donazioni, volontarie e non 
remunerate, di sangue o suoi componenti e prenda tutti i 
provvedimenti necessari per lo sviluppo della produzione 
e dell’utilizzazione dei prodotti derivati dal sangue o dal 
plasma umani provenienti da donazioni volontarie e non 
remunerate; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescri-
zione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emo-
componenti destinati a trasfusioni e la notifi ca di effetti 
indesiderati ed incidenti gravi»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le 
specifi che comunitarie relative ad un sistema di qualità 
per i servizi trasfusionali»; 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261 
recante «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/
CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 marzo 
2005 recante «Caratteristiche e modalità per la donazione 
del sangue e di emocomponenti»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 marzo 
2005 recante «Protocolli per l’accertamento della idonei-
tà del donatore di sangue e di emocomponenti»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 1° settembre 
1995 recante «Costituzione e compiti dei comitati per il 
buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri», come 
modifi cato dal decreto del Ministro della sanità 5 novem-
bre 1996 recante «Integrazione al decreto ministeriale 
1° settembre 1995 concernente la costituzione e compiti 
dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi 
ospedalieri»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 26 apri-
le 2007, con il quale è stato istituito il Centro nazionale 
sangue quale struttura fi nalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi di autosuffi cienza nazionale ed al supporto per 
il coordinamento delle attività trasfusionali sul territorio 
nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico 
scientifi co nelle materie disciplinate dalla legge 21 otto-
bre 2005, n. 219; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 21 dicem-
bre 2007 recante «Istituzione del sistema informativo dei 
servizi trasfusionali»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 novembre 
2009 recante «Programma per l’autosuffi cienza nazionale 
del sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2009»; 

 Considerato che l’autosuffi cienza del sangue e dei suoi 
derivati costituisce un obiettivo nazionale fi nalizzato a 
garantire a tutti i cittadini uguali condizioni di qualità e 
sicurezza della terapia trasfusionale e che essa si fonda 
sul principio etico della donazione volontaria, periodica, 
responsabile e non remunerata; 
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 Considerato che la citata legge 21 ottobre 2005, n. 219 
riconosce la funzione sovraregionale e sovraziendale 
dell’autosuffi cienza del sangue e dei suoi derivati, indi-
viduando specifi ci meccanismi di programmazione, or-
ganizzazione e fi nanziamento del sistema trasfusionale 
nazionale; 

 Considerato altresì che l’autosuffi cienza è un obiettivo 
cui concorrono le regioni e le province autonome dotan-
dosi di strumenti di governo caratterizzati da capacità di 
programmazione, monitoraggio, controllo e partecipazio-
ne attiva alle funzioni di rete di interesse regionale, inter-
regionale e nazionale; 

 Considerata la necessità di garantire l’autosuffi cienza 
del sangue dei suoi prodotti su tutto il territorio nazionale, 
sotto il profi lo quantitativo e qualitativo, quale elemento 
di imprescindibile rilievo strategico a supporto di molti 
importanti percorsi assistenziali, fra i quali quelli associa-
ti alle emergenze, ai trattamenti oncologici ed ematologi-
ci, ai trapianti di organi e di cellule progenitrici emopoie-
tiche, alla chirurgia cardiaca, toracica e vascolare; 

 Preso atto del documento predisposto dal Centro Na-
zionale Sangue sulla base delle indicazioni fornite dai 
responsabili delle strutture regionali di coordinamento 
per le attività trasfusionali, con il coinvolgimento anche 
delle associazioni e federazioni dei donatori volontari di 
sangue; 

 Tenuto conto che le indicazioni fornite, formulate an-
che sulla base della rilevazione defi nitiva dei principali 
risultati del Programma di autosuffi cienza nazionale del 
sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2009, utili quale 
base informativa per la programmazione relativa all’anno 
2010, rappresentano l’esito di proposte condivise nel cor-
so di apposite consultazioni coordinate dal CNS nei mesi 
di dicembre 2009 e giugno 2010, con la partecipazione di 
tutte le componenti istituzionali del Sistema trasfusionale 
nazionale; 

 Considerato che il documento predisposto dal Centro 
Nazionale Sangue costituisce esso stesso un programma 
organico, articolato ed esaustivo delle fi nalità della legge, 
compatibile con lo stato di attuazione della medesima, da 
ritenersi pertanto condivisibile quale Programma di auto-
suffi cienza nazionale per l’anno 2010; 

 Acquisito l’accordo della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
nella seduta del 16 dicembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fi ni della programmazione e del monitoraggio 
dell’autosuffi cienza del Sistema trasfusionale italiano per 
l’anno 2010, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 
21 ottobre 2005, n. 219, è adottato il Programma di au-
tosuffi cienza nazionale, di cui all’allegato   A)   al presente 
decreto di cui costituisce parte integrante. 

 2. Tale programma, predisposto in linea con lo stato 
di attuazione della legge n. 219/2005 e incentrato sugli 
elementi strategici prioritari per l’autosuffi cienza regio-
nale e nazionale del sangue e dei suoi prodotti, indivi-
dua i consumi storici, i fabbisogni ed i livelli di produ-
zione a tal fi ne necessari e defi nisce linee di indirizzo 
per il monitoraggio della stessa autosuffi cienza, per la 
compensazione interregionale, per il coordinamento in 
rete del sistema e per il miglioramento della qualità e 
dell’appropriatezza, nonché degli assetti operativi in 
specifi ci ambiti delle attività trasfusionali e della produ-
zione nazionale degli emoderivati infl uenti sui livelli di 
autosuffi cienza. 

 3. L’attuazione del programma di cui ai commi prece-
denti è periodicamente soggetta ad azioni di monitorag-
gio e verifi ca. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Orga-
ni di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 297 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 829-4-2011

 ALLEGATO  A 

  

 
Legge 21 ottobre 2005, n. 219 

Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivati 

Articolo 14, comma 2 

 
PROGRAMMA di AUTOSUFFICIENZA NAZIONALE  

ANNO 2010 
 

INDICE 

 

Sintesi del Programma 
 
1. Evoluzione del contesto di riferimento 
 

1.1 Autosufficienza del sangue e suoi prodotti nell’anno 2009: considerazioni generali 
1.2 I risultati dell’anno 2009 
1.3 Evoluzione degli strumenti a sostegno dell’autosufficienza regionale e nazionale  

 
2. Autosufficienza nazionale di sangue e farmaci emoderivati: programmazione per l’anno 
2010 
  

2.1  Prodotti strategici per l’autosufficienza  
2.2  Programmazione per l’anno 2010 

2.2.1 Globuli Rossi  
2.2.2 Plasma da inviare alla lavorazione industriale 

 
3. Monitoraggio dell’autosufficienza 
 

3.1 Metodologia del monitoraggio 
3.2 Indicatori  

 
4. Coordinamento in rete e miglioramento della qualità e della appropriatezza 
  
5. Conclusioni 

 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 829-4-2011

 

 
Sintesi del Programma 

 
Nel 2009 l’autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti si è confermata come obiettivo di alto 
valore strategico del Paese per assicurare la continuità e tempestività delle cure sia in condizioni 
normali, sia quando avvenimenti critici imprevisti compromettano la regolare raccolta, produzione e 
messa a disposizione degli emocomponenti labili, con particolare riferimento ai globuli rossi (GR). 
Gli obiettivi quantitativi su base annuale previsti dal Programma di autosufficienza per l’anno 20091 
sono stati sostanzialmente conseguiti, sebbene l’incremento della produzione conseguito rispetto al 
2008 (+1,7%) abbia fatto registrare un relativo disallineamento con i consumi di unità di GR2 
rilevati (+2,2%), che hanno subito un significativo incremento rispetto ai consumi programmati. E’ 
stata rilevata una produzione media di unità di GR pari a 42,5 unità/1.000 pop/anno (‰) ed un 
consumo medio pari a 42,3‰. Per quanto riguarda il plasma inviato alla lavorazione industriale per 
la produzione di farmaci emoderivati, è stato conseguito un incremento del 5,2% rispetto al 2008 
(+33.918 Kg). Per quanto riguarda i principali farmaci emoderivati, nel 2009 è stato confermato un 
elevato consumo medio di albumina, stimato in oltre 600 g ‰, significativamente più alto rispetto 
ai consumi dei Paesi europei ed extra-europei comparabili. 
Nel 2009 si è confermata una rilevante disomogeneità fra regioni sia per quanto concerne la 
produzione ed il consumo di GR, sia per quanto riguarda la produzione di plasma da inviare alla 
lavorazione industriale. Gli indici regionali di consumo di GR risultano diversificati in un range 
molto ampio (23,8‰-64,3‰), che trova una sostanziale corrispondenza nella diversa capacità 
assistenziale complessiva e nei conseguenti fabbisogni trasfusionali che le singole regioni e 
province autonome esprimono. Nella maggior parte delle regioni del centro-sud gli indici di 
produzione di GR, sebbene inferiori o molto inferiori alla media nazionale, sono risultati adeguati a 
garantire l’autosufficienza locale in relazione alle prestazioni assistenziali erogate. Fanno eccezione 
3 grandi regioni (Lazio, Sardegna e Sicilia) che continuano a presentare una carenza strutturata 
complessiva di circa 70.000 unità di GR, compensate dalle regioni con produzione eccedentaria allo 
scopo programmata.  
La programmazione per l’anno 2010 prevede un incremento di produzione di unità di GR pari a 2%, 
a fronte di una previsione di incremento dei consumi di 1,7%. Il fabbisogno compensativo di tutte le 
regioni carenti ammonta complessivamente a 80.000 unità, a fronte del quale esiste un margine 
complessivo di produzione aggiuntiva nelle regioni autosufficienti di 92.000 unità. Le carenze 
previsionali sono coperte per circa il 70% da cessioni interregionali programmate mediante accordi 
convenzionali; la Sardegna e la Sicilia coprono le proprie carenze previsionali, rispettivamente, per 
oltre il 95% ed il 75%, mentre il Lazio, ad oggi, copre meno del 40% del proprio deficit con 
convenzioni stabili, esprimendo la massima criticità oggi esistente a livello nazionale. Per quanto 
concerne il plasma da inviare alla lavorazione industriale, è programmato un incremento del 2,3%.  
Per quanto concerne la produzione di plasma da inviare alla lavorazione farmaceutica, tutte le 
regioni del centro-sud sono collocate al di sotto della media nazionale, con livelli di autosufficienza 
di farmaci emoderivati bassi o molto bassi. Nel corso del 2010 saranno proseguiti gli interventi volti 
ad approfondire le dinamiche di consumo dei principali farmaci emoderivati, al fine di 
ulteriormente promuoverne l’uso clinico appropriato, con particolare riferimento all’albumina. 
Sono previste le necessarie azioni di monitoraggio infra-annuale delle attività produttive e dei 
consumi (facilitate anche dalla evoluzione del nuovo Sistema Informativo dei Servizi Trasfusionali 
– SISTRA), finalizzate a garantire il perseguimento degli obiettivi di autosufficienza, nonché a 
promuovere l’appropriatezza dei consumi e la qualità e sicurezza dei prodotti e delle prestazioni 
                                                 
1 Decreto del Ministro della salute 17 novembre 2009.  
2 Una unità di GR è l’unità standard utilizzata in terapia trasfusionale, contenente almeno 43 grammi di emoglobina (40 
grammi se leucodepleta).  
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erogati. Sono confermate, infine, le linee di indirizzo per il coordinamento in rete del sistema 
sangue regionale e nazionale e per il miglioramento della qualità e della appropriatezza definite nei 
Programmi annuali per l’autosufficienza nazionale del 2008 e 2009, riferite ad azioni in via di 
svolgimento o che comportano sviluppi nel 2010. 
La programmazione annuale per l’autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti, iniziata dal 2007 
(anno di attivazione del Centro Nazionale Sangue) ai sensi dell’articolo 14 della legge 219/2005, ha 
progressivamente consentito di stabilire un sistema di relazioni operative all’interno della rete 
trasfusionale nazionale, con la precipua finalità di perseguire in tutti gli ambiti regionali l’equilibrio 
ottimale fra produzione di componenti del sangue e fabbisogni trasfusionali, sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo, anche per quanto concerne l’appropriatezza dei consumi e della gestione 
delle scorte e la qualità e sicurezza dei prodotti. 
La capacità del sistema sangue nazionale di garantire l’autosufficienza per i prodotti labili ad uso 
trasfusionale si confronta con un costante aumento dei consumi determinato, oltre che dal progresso 
delle tecniche assistenziali e dall'incremento degli interventi terapeutici di alta specialità, dal 
costante incremento del livello di senescenza della popolazione. Questo ultimo determina 
importanti fabbisogni trasfusionali associati alle patologie mediche e chirurgiche tipiche delle fasce 
di età avanzate e, più in generale, della cronicità.  
Appare sempre più evidente il div ario dei fabbisogni clinici e degli indici di produzione fra regioni 
del centro-nord (con particolare riferimento a quelle con i più alti indici di mobilità sanitaria 
interregionale attiva) e regioni del centro-sud. Per la maggior parte delle regioni che sostengono 
l'equilibrio dell'autosufficienza nazionale del sangue e dei suoi prodotti nei confronti delle regioni 
carenti, il grado di disponibilità di fattori produttivi, ivi inclusa la risorsa "donatori", nonché il  
necessario mantenimento o perseguimento dell'equilibrio economico-finanziario a livello regionale, 
rendono sempre più sfidante assumere impegni produttivi incrementali, o anche mantenere quelli 
fino ad oggi offerti. Pertanto, lo scenario dei rapporti compensativi fra regioni impone oggi alcuni 
nuovi interventi strategici mirati, da un lato, ad ottimizzare la dinamica degli scambi compensativi 
interregionali e, dall'altro, al perseguimento e successivo conseguimento dell'autosufficienza nelle 
realtà regionali dove oggi esistono importanti margini di miglioramento realizzabili. Ciò anche al 
fine di mitigare e progressivamente risolvere l'effetto destabilizzante sull'equilibrio della 
autosufficienza nazionale inevitabilmente generato da queste realtà.   
Per quanto concerne le modalità fino ad oggi adottate per la programmazione annuale 
dell’autosufficienza, il 2010 è da considerarsi un anno “ponte” nell’ambito del quale implementare 
un più ampio coinvolgimento dei soggetti interessati, esteso anche ai dirigenti associativi di livello 
regionale, nonché un più specifico interessamento dei livelli amministrativi regionali. Le linee 
programmatiche per l’anno 2011 dovranno auspicabilmente essere definite entro la fine del 2010, 
con provvedimenti formalmente adottati dagli organi di governo delle regioni e province autonome, 
in relazione ai rispettivi assetti organizzativi.  
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1. Evoluzione del contesto di riferimento 
 
1.1 Autosufficienza del sangue e suoi 

prodotti nell’anno 2009: considerazioni 
generali 

 
1.1.1. Nel 2009 l’autosufficienza del sangue e 
dei suoi prodotti si è confermata come 
obiettivo di alto valore strategico del Paese 
per assicurare la continuità e tempestività 
delle cure sia in condizioni normali, sia 
quando avvenimenti critici imprevisti 
compromettano la regolare raccolta, 
produzione e messa a disposizione degli 
emocomponenti labili, con particolare 
riferimento ai globuli rossi (GR), o dei 
farmaci emoderivati.  
 
1.1.2. Nel corso del 2009, il Centro Nazionale 
Sangue (CNS), oltre a numerosi interventi di 
promozione della donazione del sangue 
effettuati in collaborazione con le 
Associazioni e Federazioni dei donatori, ha 
svolto un intenso lavoro di promozione del 
rafforzamento della cooperazione 
interregionale finalizzata a stabilire rapporti 
convenzionali fra le regioni che presentano 
carenze strutturate nella disponibilità di GR 
(Sardegna, Sicilia e Lazio) e le regioni che, 
per contro, possono programmare una 
produzione aggiuntiva a sostegno delle 
regioni carenti.  
 
1.1.3. La regione Sardegna, per quanto con un 
indice di produzione di GR (sostanzialmente 
corrispondente all’indice di donazione del 
sangue intero) pari alla media nazionale 2009 
(42,5 unità di GR / 1.000 residenti - 42,5‰), 
presenta una elevatissima incidenza di 
emopatie congenite trasfusione-dipendenti, 
che determina il più elevato consumo di GR a 
livello nazionale (64,3‰) e, 
conseguentemente, una carenza annuale di 
circa 35.000 unità. Tale situazione, da oltre un 
trentennio, ha indotto una positiva esperienza 
di collaborazione interregionale volta a 
garantire in forma permanente e organizzata 
la inevitabile integrazione delle disponibilità 
locali di GR. Infatti, la regione copre oltre il 
95% delle proprie carenze mediante 
convenzioni stipulate con alcune regioni del 

nord, che prevedono un adeguato sostegno 
anche nel periodo estivo. Per quanto l’indice 
di donazione in questa regione sia pari alla 
media nazionale, e nonostante l’alta incidenza 
di portatori del trait talassemico nella 
popolazione generale, la consistenza 
dell’attività di donazione può essere 
migliorata, come testimonia l’incremento di 
0,6‰ registrato nel 2009 rispetto al 2008.   
 
1.1.4. La regione Sicilia presenta una carenza 
media annuale di circa 8.000 unità di GR, con 
punte critiche nel periodo estivo. Nella 
regione esistono significativi margini di 
miglioramento dell’indice di produzione di 
GR, che nel 2009 è risultato di oltre 7 punti 
inferiore alla media nazionale (35,2‰ vs. 
42,5‰). Visti i fabbisogni trasfusionali 
esistenti, un incremento di tale indice intorno 
a 2‰  potrebbe determinare la sostanziale 
autosufficienza regionale. Ad oggi, la regione 
Sicilia copre la propria carenza annuale per 
circa il 75% con convenzioni stipulate con 
alcune regioni del nord. 
 
1.1.5. La regione Lazio presenta una carenza 
media annuale intorno a 30.000 unità di GR, 
con punte molto critiche nel periodo estivo. 
Nella regione esiste una forte necessità di 
miglioramento dell’indice di produzione di 
GR, visto che nel 2009 tale indice è risultato 
di quasi 11 punti inferiore alla media 
nazionale (31,6‰ vs. 42,5‰), a fronte di un 
fabbisogno regionale rilevato pari 35,7‰, 
peraltro in tendenziale forte incremento. Ad 
oggi, la regione Lazio riesce a coprire le 
proprie carenze solo per il 35-40% con 
convenzioni stipulate con alcune regioni del 
centro-nord e, più recentemente, con la 
Basilicata. Ciò implica inevitabili criticità 
ricorrenti, con punte occasionalmente molto 
critiche nel periodo estivo, anche perché, per 
la quota di carenza non coperta da 
convenzioni interregionali, la regione dipende 
dalle eccedenze non programmate esistenti sul 
territorio nazionale, la cui allocazione è 
coordinata dal CNS. E’ auspicabile che la 
recente ristrutturazione della rete trasfusionale 
regionale, che prevede un nuovo assetto del 
Centro Regionale Sangue e altri interventi 
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organizzativi e di razionalizzazione, possa 
trovare, con il pieno supporto della 
Amministrazione regionale, una fase attuativa 
rapida ed efficace, con l’avvio e l’effettiva 
attuazione di un percorso di miglioramento 
delle complessive performance del sistema 
sangue laziale. 
 
1.1.6. Con riferimento al complessivo quadro 
nazionale dell’autosufficienza del sangue e 
dei sui prodotti, nel corso del 2009 si è 
registrato un incremento medio del 
fabbisogno di GR del 2,2% e si è 
ulteriormente confermata la preesistente 
importante disomogeneità dei fabbisogni 
regionali fra le regioni del centro-nord e 
quelle del centro-sud. Tale fenomeno è 
significativamente associato alle diverse 
capacità assistenziali delle singole regioni ed 
ai conseguenti flussi di mobilità sanitaria 
interregionale, in particolare per quanto 
concerne gli interventi sanitari di alta 
specialità, che più frequentemente di altri 
richiedono un supporto trasfusionale 
intensivo. La persistente, se non crescente, 
mobilità sanitaria sud-nord può rappresentare, 
in prospettiva a breve termine, un problema di 
non indifferente rilievo per le regioni del 
centro-nord che sono impegnate anche a 
sostenere la non-autosufficienza di base di 
alcune grandi regioni del centro-sud. Inoltre, 
in alcuni regioni del centro, come ad esempio 
la Toscana, l’incremento progressivo della 
produzione assistenziale di media e alta 
specialità rende sempre più sfidante il 
mantenimento dell’autosufficienza regionale, 
con un recente, seppure contenuto, ricorso alla 
compensazione interregionale su eccedenze 
non programmate - in particolare nel periodo 
estivo - e l’esigenza continua di incrementare 
significativamente l’indice di donazione, già 
di 5 punti superiore alla media nazionale.    
 
1.1.7. Per quanto riguarda l’autosufficienza 
nel periodo estivo (durante il quale in Italia, 
come nella maggior parte dei Paesi 
dell’Unione Europea, le condizioni climatiche 
e le assenze per ferie, fanno registrare una 
fisiologica diminuzione delle donazioni), sulla 
base dell’esperienza maturata nel corso del 
2008, all’inizio dell’estate 2009, è stato 
implementato, e successivamente attuato, un 

programma straordinario. Tale programma, 
coordinato dal Centro Nazionale Sangue 
(CNS), è stato basato su specifici accordi 
assunti con due regioni, una del nord (Friuli 
Venezia Giulia) e una del sud (Campania), 
finalizzati ad assicurare una funzione 
“polmone” per le carenze straordinarie 
segnalate su tutto il territorio nazionale 
durante il periodo giugno-settembre. Di 
norma, il decremento delle donazioni nel 
periodo estivo non  compromette la garanzia 
di disponibilità di sangue per l’urgenza e 
l’emergenza, per gli interventi di alta 
specialità e per i pazienti affetti da emopatie 
trasfusione-dipendenti. Tuttavia, in particolare 
negli ambiti regionali che presentano carenze 
strutturate come il Lazio, la Sardegna e la 
Sicilia, può risultare necessario posticipare 
determinate tipologie di interventi elettivi che, 
pur essendo differibili, in condizioni normali 
non dovrebbero subire rinvii a causa della 
carenza di sangue. 
Nel complesso, per presidiare 
l’autosufficienza nel periodo estivo 2009, 
sono stati attuati vari interventi, fra i quali: a) 
intensificazione della promozione della 
donazione da parte delle Associazioni e 
Federazioni dei donatori a tutti i livelli 
(locale, regionale e nazionale) e dell’utilizzo 
clinico appropriato dei GR; b) organizzazione 
di interventi mediatici promozionali da parte 
del CNS a partire dal mese di giugno; c) 
programma “regioni polmone” attivato e 
coordinato dal CNS in collaborazione con le 
regioni Friuli Venezia Giulia e Campania e 
con le Associazioni e Federazioni dei donatori 
di sangue. 
 
1.1.8. Per quanto concerne i farmaci 
emoderivati, nel corso del 2009 il CNS ha 
intensificato il rapporto di collaborazione già 
proficuamente stabilito con l’Agenzia Italiana 
del Farmaco e con la Direzione Generale del 
Sistema Informativo del Ministero della 
Salute, al fine di ottimizzare e sistematizzare 
la raccolta dei flussi informativi relativi alla 
domanda di tali prodotti. Le rilevazioni 
effettuate hanno consentito di disporre di dati 
sufficientemente affidabili da utilizzare ai fini 
delle azioni di monitoraggio e della 
programmazione della produzione di plasma 
da inviare alla lavorazione farmaceutica che 
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costituiranno gli elementi di base per la 
definizione del programma di cui all’articolo 
26 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, 
n. 261. 
 
 
1.2 I risultati dell’anno 2009 
 
Nella Tabella 1 sono riportati i dati essenziali 
inerenti alla produzione ed al consumo3 di 
unità di GR nell’anno 2009, unitamente ai 
dati della programmazione per l’anno 2010.  
 
1.2.1. I dati rappresentano i risultati 
consolidati, validati e trasmessi a cura delle 
Strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali. Essi confermano, anche 
nel 2009, la presenza di 2 regioni con 
situazioni di importante carenza strutturata 
(Lazio e Sardegna), 1 regione con una carenza 
inferiore ma ancora criticamente dipendente 
dalla compensazione interregionale (Sicilia) e 
6 regioni a media o elevata capacità di 
produzione aggiuntiva rispetto al fabbisogno 
locale (Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Veneto, Campania e Basilicata). Le 
restanti regioni e province autonome risultano 
in equilibrio o in modesta carenza/eccedenza. 
 
1.2.2. Le rilevazioni evidenziano che, nel 
complessivo quadro nazionale, nel 2009 sono 
stati sostanzialmente conseguiti gli obiettivi di 
programmazione su base annuale inerenti alla 
produzione di GR. L’incremento della 
produzione conseguito rispetto al 2008 
(+1,7%) ha fatto registrare un relativo 
disallineamento con i consumi di unità di GR 
rilevati (+2,2%), che hanno subito un 
significativo incremento rispetto ai consumi 
programmati. Al riguardo è opportuno 
ricordare che l’andamento dei consumi clinici 
può risultare di non facile prevedibilità, anche 
in ragione di non infrequenti incongruenze 
organizzative a livello regionale, quali, ad 
esempio, l’attivazione o l’intensificazione di 
attività assistenziali ad elevato fabbisogno 
trasfusionale senza preventiva verifica delle 
capacità di risposta del sistema sangue 
regionale. I dati relativi al monitoraggio 
                                                 
3 Per “consumo” di unità di GR si intende la somma 
delle unità trasfuse ai pazienti e delle unità eliminate 
per cause tecniche, sanitarie e per scadenza. 

dell’appropriatezza della programmazione a 
livello regionale sono rappresentati nella 
Tabella 2.    

 
1.2.3. L’indice nazionale di produzione di GR 
per 1.000 pop/2009 è risultato pari a 42,5 
(calcolato sulla popolazione residente al 1° 
gennaio 2009). L’incremento nazionale di 0,5 
punti rispetto al 2008, di per sé rilevante,  ha 
continuato tuttavia a presentare una variabilità 
fra regioni molto elevata, con un range da 
25,8 della Campania a 58,7 del Friuli Venezia 
Giulia. Come nel 2008, ad eccezione di 
Sardegna e Molise, tutte le regioni del centro-
sud (Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia) presentano un 
indice di produzione al di sotto della media 
nazionale, mentre le regioni e province 
autonome del centro-nord, eccetto la 
provincia autonoma di Trento, (Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 
provincia autonoma di Bolzano, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche) si collocano al di sopra 
della suddetta media. I dati nazionali e per 
regione sono rappresentati in Figura 1.    

 
1.2.4. Anche l’indice nazionale di consumo di 
GR per 1.000 pop / 2009, pari a 42,3, è 
risultato in incremento rispetto al 2008, con 
alta variabilità fra regioni (da 23,8 della 
Campania  a 64,3 della Sardegna) (Figura 2). 
Come già accennato, si è registrato un 
consumo superiore al programmato (+0,8%) 
(Tabella 1), verificatosi prevalentemente nelle 
regioni del centro e del nord, a testimonianza 
di un trend in incremento in queste regioni.  
 
1.2.5. Le cessioni/acquisizioni interregionali a 
scopo compensativo hanno fatto registrare la 
movimentazione fra regioni di oltre 77.000 
unità di GR, di cui il 90,5% è stato acquisito 
dalle regioni Sardegna (46,7%), Lazio 
(32,2%) e Sicilia (11,6%). Della restante 
quota pari al 9,5%, il 3,4% è stato acquisito 
dalla Toscana e l’1,9% dall’Abruzzo. Sul 
totale delle 77.000 unità di GR movimentate, 
le regioni che hanno maggiormente ceduto 
unità per necessità compensative delle regioni 
carenti, programmate e non programmate, 
sono state: Piemonte (34%), Veneto (16,9%), 
Campania (11,9%), Lombardia (10,8%), 
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Friuli Venezia Giulia (9,6%). Cessioni a 
scopo compensativo, programmate e non 
programmate, comprese fra 0,3% e 2,5% del 
totale delle unità movimentate, sono state 
effettuate dalle altre regioni e province 
autonome, ad eccezione di Umbria, Lazio, 
Sardegna e Molise. 
 
1.2.6. L’indice per popolazione di unità di GR 
trasfuse è risultato pari a 40,6‰, con un 
incremento di 0,7 punti rispetto al 2008 
(39,9‰). L’entità totale delle unità non 
utilizzate, pari al 4,2% delle unità consumate, 
risulta diminuita rispetto al 2008 (4,5%), a 
testimonianza di una incrementata 
appropriatezza nella gestione delle scorte. Il 
44% (1,9% delle unità consumate) del 
mancato utilizzo è imputabile a scadenza4, il 
29% (1,3% delle unità consumate) a cause 
sanitarie5 ed il 27% (1,2% delle unità 
consumate) a cause tecniche6.  
 
1.2.7. Per quanto concerne l’obiettivo inerente 
all’invio di plasma alla lavorazione industriale 
per la produzione di farmaci emoderivati, nel 
2009 lo stesso è stato conseguito e 
ampiamente superato, con l’invio all’industria 
di 682.863 Kg (+5,2% rispetto al 2008) a 
fronte di 671.900 Kg (+3,8%) programmati.  
In Tabella 3 sono rappresentati i dati inerenti 
al plasma inviato alla lavorazione industriale 
per la produzione di farmaci emoderivati nel 
periodo 2005-2009, unitamente al programma 
di invio per l’anno 2010. In Figura 3 è 
rappresentato l’andamento dell’invio di 
plasma alla lavorazione farmaceutica nel 
periodo 2000-2009, che evidenzia 
l’incremento del 47% di questa attività in un 
decennio, e la quota di invio programmata per 
l’anno 2010.  In Figura 4 sono rappresentati 
gli indici regionali e nazionale per 
popolazione residente nel periodo 2005-2009, 

                                                 
4 Superamento del tempo di conservazione massimo, di 
norma pari a 42 giorni. 
5 Prevalentemente riferibili a positività dei test di 
qualificazione biologica previsti dalla normativa 
vigente o a rilievi anamnestici/clinici riferiti dal 
donatore successivamente alla donazione. 
6 Prevalentemente riferibili a non conformità del 
prodotto rispetto agli standard qualitativi previsti dalla 
normativa vigente. 

unitamente agli stessi indici relativi alle 
previsioni per l’anno 2010. 
Nel 2009 sono proseguite le positive 
esperienze dei due accordi interregionali per 
la plasmaderivazione (AIP), finalizzati a 
stabilire sinergie per l’ottimizzazione della 
disponibilità e distribuzione dei prodotti 
farmaceutici plasmaderivati e per il 
miglioramento continuo della qualità e della 
sicurezza del plasma come materia prima e 
dell’intero processo. Detti accordi sono 
rappresentati dall’AIP coordinato dalla 
regione Veneto (comprendente le 
regioni/province autonome Abruzzo, 
Basilicata, Emilia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, PA Bolzano, PA Trento, 
Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto) e 
dall’AIP costituito dalle regioni Lombardia, 
Piemonte e Sardegna. Le regioni appartenenti 
al primo nel 2009 hanno totalizzato un indice 
medio per popolazione di invio plasma 
all’industria pari a 15,8 Kg ‰, con circa 
19.500.000 residenti, ed il secondo un indice 
medio di 13,7 Kg ‰ con circa 15.700.000 
residenti. Per contro, le restanti regioni, che 
non hanno effettuato la scelta organizzativa 
dell’accordo interregionale e gestiscono 
singolarmente il processo di invio di plasma 
all’industria e di ritorno dei farmaci 
plasmaderivati, nel complesso hanno 
raggiunto un indice di 6,5 Kg ‰ con oltre 
24.000.000 di residenti. Occorre evidenziare 
che, in questo ultimo gruppo di regioni, si 
distingue la regione Marche che, nel 2009, ha 
raggiunto un indice intorno a 18 Kg ‰. 
 
 
1.3 Evoluzione degli strumenti a sostegno 
dell’autosufficienza regionale e nazionale  
 
1.3.1. Nel corso del 2009 sono state concluse 
le più importanti fasi di costruzione e 
attivazione del Sistema informativo dei 
servizi trasfusionali (SISTRA), istituito con il 
Decreto del Ministro della salute del 21 
dicembre 2007, grazie all’impegno del 
Gruppo di lavoro costituito dai coordinatori 
regionali e rappresentanti associativi designati 
dalla Consulta tecnica permanente per il 
sistema trasfusionale, dai tecnici del 
Ministero, dallo staff del CNS e dai tecnici 
dell’azienda aggiudicataria della fornitura del 
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sistema informativo. Le principali 
funzionalità di SISTRA hanno preso avvio nel 
mese di marzo 2009 e, nel corso dell’anno, 
tutte le regioni, seppure con modalità 
diversificate in relazione alle rispettive realtà 
tecnologiche ed organizzative, hanno iniziato 
ad utilizzare il sistema, almeno per le funzioni 
essenziali. Si è registrato, pertanto, un 
significativo miglioramento della disponibilità 
di una serie di elementi informativi e di 
monitoraggio e verifica atti a facilitare le 
iniziative di programmazione per 
l’autosufficienza, oltre alla disponibilità di 
una serie di informazioni necessarie per le 
rilevazioni di attività e per la raccolta dei dati 
epidemiologici di settore e di emovigilanza. Il 
sistema è sempre passibile di modifiche 
evolutive, così come esistono ancora ampi 
margini di miglioramento per quanto 
concerne il grado di evoluzione delle capacità 
di trasmissione delle informazioni da parte 
delle Strutture regionali di coordinamento per 
le attività trasfusionali, in particolare per 
quanto attiene alla tempestività e qualità dei 
dati. 

 
1.3.2. Per quanto concerne le Strutture 
regionali di coordinamento per le attività 
trasfusionali, nel 2009 è proseguito un intenso 
lavoro di relazione fra il CNS e le stesse, al 
fine di perseguire la necessaria coesione e 
condivisione operativa della rete trasfusionale 
nazionale. Persiste la necessità che  in tutte le 
regioni e province autonome le Strutture 
regionali di coordinamento per le attività 
trasfusionali assumano e svolgano in modo 
efficace ed efficiente le funzioni previste dalle 
normative vigenti, al fine di poter 
effettivamente rappresentare i fulcri delle reti 
trasfusionali regionali ed i loro strumenti di 
governance. Al riguardo, i Responsabili delle 
Strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali, le Associazioni e 
Federazioni dei donatori, il CNS ed il 
Ministero della Salute, hanno condiviso 
l’opportunità di proporre sulla tematica un 
apposito Accordo in sede di Conferenza 
Permanente fra lo Stato e le Regioni e 
province autonome, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219.  
  

2. Autosufficienza nazionale di sangue e 
farmaci emoderivati: programmazione per 
l’anno 2010 
  
 
2.1  Prodotti strategici per l’autosufficienza  

 
2.1.1. Anche per l’anno 2010 i prodotti 
strategici per l’autosufficienza nazionale sono 
rappresentati da: 
- i globuli rossi (GR), emocomponenti labili a 
maggiore utilizzo clinico, per la correzione di 
stati anemici acuti e cronici. Secondo i dati 
del 2009, in Italia il fabbisogno giornaliero di 
GR è di circa 7.000 unità, di cui almeno il 
20% sono utilizzate in regime di urgenza ed 
in situazioni di emergenza vitale; i pazienti 
trasfusi sono circa 550.000 all’anno; 
- il plasma da inviare alla lavorazione 
industriale per la produzione di farmaci 
emoderivati. La domanda di questi farmaci è 
molto rilevante, con particolare riferimento 
all’albumina ed alle immunoglobuline 
aspecifiche per uso endovenoso. Per quanto 
concerne l’albumina, le stime di consumo 
evidenziano indici molto elevati (oltre 600 
g/1.000 pop/anno), a fronte di consumi molto 
più contenuti nella maggior parte dei Paesi 
europei ed extra-europei a tenore socio-
economico comparabile7. Permane, a livello 
nazionale, un margine di utilizzo clinico 
inappropriato molto significativo, con punte 
più elevate nelle regioni del centro-sud. 
 
2.1.2. La produzione di farmaci da plasma 
nazionale, ottenuti “in conto-lavorazione”, 
garantisce un livello di autosufficienza 
nazionale diversificato per singolo prodotto, 
con il livello più elevato (circa 70% medio) 
ascrivibile alle immunoglobuline aspecifiche 
per uso endovenoso.  Fermo restando che le 
strategie per l’autosufficienza devono tenere 
in debita considerazione il rischio del 
verificarsi di situazioni di carenza di prodotti, 
nel corso del 2009 si è confermata la 
eccedenza di alcuni prodotti finiti e di frazioni 
intermedie della lavorazione industriale del 
plasma nazionale, quali, rispettivamente, il 
concentrato di Fattore VIII anti-emofilico e la 

                                                 
7 Fonti dati: European Blood Alliance e CNS. 
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frazione crioprecipitata contenente il Fattore 
VIII stesso. 
 
 
2.2 Programmazione per l’anno 2010 
 
Sulla base delle informazioni raccolte relative 
all’anno 2009, dei dati storici relativi agli anni 
precedenti e degli elementi di analisi 
sistemica, i responsabili delle Strutture 
regionali di coordinamento, di concerto con le 
Associazioni e Federazioni dei donatori 
rappresentative a livello nazionale, hanno 
formulato e condiviso con il CNS i seguenti 
indicatori/elementi per la programmazione 
dell’autosufficienza per l’anno 2010:  
- produzione e consumo di GR;  
- produzione di plasma da inviare alla 

lavorazione farmaceutica;  
- stime dei consumi dei principali farmaci 

emoderivati;  
- carenze e produzione aggiuntiva di unità 

di GR per la cessione e acquisizione 
compensativa interregionale;  

- accordi/convenzioni di compensazione 
interregionale in essere e da stipulare. 

Le previsioni interessano esclusivamente i 
prodotti strategici di cui al paragrafo 2.1, che 
rappresentano le driving forces per 
l’autosufficienza nazionale. 

 
 

2.2.1 Globuli Rossi 
 
Nella Tabella 1 sono riportati i dati relativi 
alla programmazione della produzione e del 
consumo di unità di GR per l’anno 2010, 
unitamente ai dati essenziali inerenti alla 
produzione ed al consumo di unità di GR 
nell’anno 2009. 

 
2.2.1.1. La programmazione della produzione 
di GR prevede un incremento di 50.204 unità, 
pari a +2% rispetto al 2009, con un range 
regionale da -3,4% (provincia autonoma di 
Bolzano) a +10,5% (Molise) e un indice 
nazionale di produzione pari a 43‰, calcolato 
sulla popolazione residente al 1° gennaio 
2010. Nel panorama regionale, si conferma la 
presenza di 3 grandi regioni con situazioni di 
carenza, con particolare riferimento al Lazio 
ed alla Sardegna che esprimono, 

rispettivamente, una carenza previsionale di 
36.000 e 35.050 unità di GR. Segue la Sicilia 
con una carenza previsionale di 8.292 unità. 
Nove regioni hanno programmato una 
rilevante o significativa produzione 
aggiuntiva rispetto ai consumi previsti 
(Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia Romagna, Marche, Campania, 
Basilicata, Calabria), al fine di sostenere 
l’autosufficienza nazionale. Le restanti 
regioni e province autonome risultano in 
equilibrio o in modesta carenza o eccedenza. 
Il fabbisogno compensativo di tutte le regioni 
carenti ammonta complessivamente a circa 
80.000 unità, a fronte del quale esiste un 
margine complessivo di produzione eccedente 
i fabbisogni previsti di circa 92.000 unità. Le 
carenze previsionali sono coperte per circa il 
70% da cessioni interregionali programmate 
mediante accordi convenzionali. La Sardegna 
e la Sicilia coprono le proprie carenze 
previsionali, rispettivamente per oltre il 95% 
ed il 75%, mentre il Lazio, ad oggi, copre 
meno del 40% del proprio deficit con 
convenzioni stabili, rappresentando la 
massima criticità oggi esistente a livello 
nazionale, che dovrà essere presidiata molto 
rapidamente mediante forti ed efficaci 
interventi a livello regionale, mirati ad 
incrementare molto significativamente la 
raccolta sangue e ad ottimizzare i consumi, 
nonché ad introdurre più incisivi programmi e 
strumenti di governance della rete 
trasfusionale regionale.   
In conclusione, il bilancio nazionale fra 
produzione e consumo attesta che per l’anno 
2010 il sistema sangue italiano potrà essere 
mantenuto quantitativamente e 
qualitativamente in equilibrio, seppure in una 
prospettiva che necessita di un forte livello di 
attenzione alle dinamiche della donazione e 
dei consumi clinici degli emocomponenti 
labili e dei farmaci emoderivati. 
 
2.2.1.2. Per quanto concerne i consumi di GR, 
nel 2010 è previsto un incremento di 43.332 
unità, pari a +1,7% rispetto al 2009, con un  
range da -5,2% (Valle d’Aosta) a +7,5% 
(Lazio) e un indice nazionale di 42,9‰ 
calcolato sulla popolazione residente al 1° 
gennaio 2010. Da rilevare che 2 delle regioni 
con importanti carenze strutturate (Lazio e 
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Sicilia) anche nel 2010 prevedono indici di 
produzione di GR programmata 
(rispettivamente 31,6‰ e 35,3‰) che si 
collocano nettamente al di sotto della media 
nazionale prevista per il 2010 (43‰). Se per 
la Sicilia lo scostamento fra produzione e 
consumo appare relativamente modesto, per il 
Lazio lo stesso, con una previsione di 
consumo di 38‰, risulta molto rilevante (6,4 
punti), confermando la urgente necessità in 
questa regione di tempestivi ed efficaci 
provvedimenti correttivi e di miglioramento, 
anche al fine di prevenire una ulteriore 
influenza negativa della situazione regionale 
sull’equilibrio complessivo della 
autosufficienza nazionale.   

 
2.2.1.3. Per quanto concerne la promozione 
della appropriatezza nella gestione delle 
scorte trasfusionali, il presente programma 
prevede una riduzione delle eliminazioni di 
unità di GR per cause tecniche, sanitarie e per 
scadenza finalizzata a ricondurre la 
percentuale di unità complessivamente 
eliminate ad una quota 4% delle unità 
consumate, con particolare riferimento alle 
unità eliminate per scadenza e per cause 
tecniche. E’ pertanto programmato il recupero 
di una quota significativa di unità utili per 
l’autosufficienza. 

 
2.2.1.4. In conclusione, nel 2010 in Italia si 
conferma, come già evidenziato, una 
importante carenza di GR a carico di 3 grandi 
regioni, che grava, complessivamente, su una 
popolazione di 12,3 milioni di abitanti, pari ad 
oltre il 20% della popolazione nazionale. 
Ciononostante, la produzione aggiuntiva 
programmata di varie regioni, un costante 
monitoraggio del sistema, l’impegno al 
miglioramento qualitativo continuo in alcuni 
ambiti strategici ed il coordinamento in rete 
esercitato dal CNS, consentono di poter 
prevedere, per l’anno 2010, la complessiva  
autosufficienza nazionale di GR. 

 
2.2.1.5. E’ opportuno evidenziare che tale 
previsione potrebbe essere interpolata da 
momenti di criticità in termini di carenza o di 
eccedenza, associati  alla variabilità infra-
annuale della raccolta, alla carenza o 
eccedenza di unità con specifici gruppi 

sanguigni, così come alla variabilità, 
difficilmente prevedibile nei brevi periodi, dei 
fabbisogni trasfusionali clinici. Occorre 
inoltre ricordare il possibile effetto di eventi 
imprevedibili, come quelli associati alle 
malattie virali emergenti trasmissibili con la 
trasfusione che hanno già interessato le 
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto 
nel 2008 e nel 2009.  
 
2.2.1.6. In relazione alla necessità di garantire 
i livelli essenziali di assistenza trasfusionali 
su tutto il territorio nazionale, nonché a fronte 
delle suddette possibili deviazioni e situazioni 
straordinarie, il presente Programma impegna 
tutti gli attori del sistema (Associazioni e 
Federazioni dei donatori, Strutture regionali 
di coordinamento per le attività trasfusionali, 
Servizi Trasfusionali, Regioni e Province 
Autonome, Aziende Sanitarie, Servizio 
Trasfusionale delle Forze Armate e CNS) ad 
un costante e attento mantenimento dei 
programmi formulati ed alla adozione 
tempestiva delle misure correttive e  
preventive necessarie per presidiare 
efficacemente le criticità eventualmente 
emergenti. In particolare, le Strutture 
regionali di coordinamento per le attività 
trasfusionali sono impegnate a rafforzare i 
reciproci rapporti di comunicazione e quelli 
con il CNS, al fine di consentire allo stesso lo 
svolgimento delle funzioni di coordinamento 
nazionale atte a garantire in modo trasparente 
e condiviso interventi finalizzati alla 
risoluzione di eventuali criticità.   

 
2.2.1.7. In tema di misure preventive 
specifiche per l’autosufficienza, si evidenzia 
la necessità di prevedere specifici interventi a 
fronte di un eventuale decremento critico 
delle donazioni e/o delle scorte, in particolare 
durante la stagione estiva, anche pianificando 
l’organizzazione di scorte strategiche 
“dinamiche” presso alcune regioni, da 
mobilizzare prontamente in caso di necessità, 
mediante il coordinamento del CNS. In merito 
a questo intervento, il CNS esplora le 
disponibilità delle regioni e province 
autonome ed assume le necessarie 
determinazioni. 
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2.2.1.8. Più in generale, le Associazioni e 
Federazioni dei donatori di sangue e le 
Strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali sono impegnate ad 
adoperare ogni utile strumento al fine di 
ridurre la variabilità infra-annuale della 
raccolta del sangue e degli emocomponenti, 
nonché a mantenere in equilibrio la chiamata 
dei donatori e l’accesso ai servizi trasfusionali 
e alle unità di raccolta territoriali, in 
particolare nella stagione estiva.  

 
2.2.1.9. Il Ministero della Salute, in 
collaborazione con il CNS, con le Strutture 
regionali di coordinamento per le attività 
trasfusionali e con le Associazioni e 
Federazioni dei donatori di sangue, in 
armonia con gli specifici interventi che queste 
ultime intenderanno, anche singolarmente, 
intraprendere, valuta l’opportunità di adottare 
idonee iniziative di informazione e 
sensibilizzazione rivolte ai donatori ed alla 
cittadinanza, anche in relazione a quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
 
 
2.2.2 Plasma da inviare alla lavorazione 
industriale  
 
Nella Tabella 3 sono riportati i dati inerenti 
alla programmazione per l’anno 2010 
dell’invio di plasma alla lavorazione 
industriale per la produzione di farmaci 
emoderivati, unitamente ai dati inerenti al 
plasma inviato nel periodo 2005-2009. 
  
2.2.2.1. La programmazione per l’anno 2010 
prevede un incremento dell’invio di plasma 
pari al 2,3% (15.412 Kg) rispetto al 2009, con 
indici regionali programmati variabili da -
4,3% (Piemonte) a +22,7% (Calabria).  
In Figura 3 è rappresentato l’andamento 
dell’invio di plasma alla lavorazione 
farmaceutica nel periodo 2000-2009, che 
evidenzia l’incremento del 47% di questa 
attività in un decennio, e la quota di invio 
programmata per l’anno 2010, che sfiora i 
700.000 Kg.  In Figura 4 sono rappresentati 
gli indici regionali e nazionale per 
popolazione residente. Tali indici confermano 
l’importante disomogeneità fra regioni, con 
una media nazionale programmata per l’anno 

2010 pari a 11,6 Kg ‰ e un netto gradiente 
fra il centro-nord ed il sud e le isole. Detto 
divario interregionale è attestato da un ampio 
range con variazioni da 3,4 Kg ‰ della 
Campania a 21,5 Kg ‰ del Friuli Venezia 
Giulia e Valle d’Aosta. Tutte le regioni e 
province autonome del nord, insieme a 
Toscana e Marche, si collocano al pari o al di 
sopra della media nazionale. Le restanti 
regioni sono posizionate al di sotto della 
media, con il persistere dell’importante 
scostamento di Lazio e Campania che, da 
sole, rappresentano il 19% della popolazione 
nazionale residente. 
 
2.2.2.2. Per quanto concerne il consumo dei 2 
principali farmaci plasmaderivati (albumina e 
immunoglobuline aspecifiche e.v.), le stime, 
ulteriormente affinate e ponderate a cura del 
CNS in relazione alle fonti informative 
disponibili8, confermano una previsione della 
domanda di albumina intorno a 600 g/1.000 
pop/anno, e 55-60 g/1.000 pop/anno per le 
immunoglobuline aspecifiche per uso 
endovenoso. La “domanda” di albumina è 
notevolmente superiore a quelle di altri Paesi 
europei ed extra-europei comparabili per 
tenore socio-economico (mediamente al di 
sotto di 300 g/1.000 pop/anno), con punte 
elevatissime di consumo in alcune regioni 
meridionali ed insulari. Al riguardo è in 
avanzata fase di elaborazione una analisi 
approfondita del fenomeno, anche in relazione 
ai possibili end point per la programmazione 
della produzione di plasma da inviare alla 
lavorazione farmaceutica. Si conferma, 
altresì, la necessità di interventi volti a 
promuovere diffusamente l’appropriatezza 
dell’utilizzo clinico dell’albumina, così come 
di altri farmaci plasmaderivati. Tali iniziative 
sono previste dall’articolo 26, comma 2, del 
Decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261. 
 
2.2.2.3. In relazione alla già citata eccedenza 
di Fattore VIII anti-emofilico (come prodotto 
finito) e della frazione intermedia 
crioprecipitata generata dalla lavorazione 
industriale del plasma nazionale, è stata 

                                                 
8 Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e Ministero 
della Salute - Direzione Generale del Sistema 
Informativo 
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effettuata una approfondita analisi della 
problematica e sono in corso di valutazione 
soluzioni di breve e medio termine volte ad 
evitare la scadenza dei prodotti e la 
eliminazione della frazione intermedia. Tali 
iniziative dovranno essere coordinate con le 
azioni che saranno previste nel decreto 
ministeriale di cui al predetto articolo 26, 
comma 2, del Decreto legislativo 20 dicembre 
2007, n. 261.  
 
 
3. Monitoraggio dell’autosufficienza 
 
 
3.1 Metodologia e organizzazione del 
monitoraggio 
 
3.1.1. Nel corso del 2010 il CNS effettua 
specifiche azioni di monitoraggio infra-
annuale delle attività produttive e dei consumi 
relative alla programmazione definita dalle 
Strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali, finalizzate a garantire la 
costante autosufficienza di GR e le quote di 
plasma da inviare alla lavorazione industriale, 
con riferimento alle entità riportate nei 
paragrafi 2.2.1 e 2.2.2.  
A tal fine, le Strutture regionali di 
coordinamento per le attività trasfusionali 
sono impegnate a trasmettere al CNS, 
attraverso le funzionalità del SISTRA, le 
informazioni relative alla produzione, 
consumo e acquisizione/cessione extra-
regionale di unità di GR entro il mese 
successivo ad ogni trimestre solare fino al 31 
dicembre 2010, e successivamente con 
cadenza mensile, secondo le indicazioni e gli 
schemi forniti dal Settore flussi informativi 
del CNS. 
    
3.1.2. Le suddette azioni di monitoraggio e 
verifica sono coordinate dal CNS di intesa 
con i responsabili delle Strutture regionali di 
coordinamento per le attività trasfusionali e 
con le Associazioni e Federazioni dei donatori 
rappresentative su base nazionale. Sono 
previsti specifici momenti di confronto dei 
soggetti coinvolti. In relazione ai risultati 
delle attività di monitoraggio e verifica, gli 
obiettivi definiti nel presente Programma 
potranno essere revisionati. Il CNS, di intesa 

con i responsabili delle Strutture regionali di 
coordinamento per le attività trasfusionali e le 
Associazioni e Federazioni dei donatori di 
sangue rappresentative su base nazionale, 
sentito il Ministero della Salute, assume le 
relative determinazioni mediante proprie linee 
di indirizzo. 
 
3.1.3. A cadenza trimestrale, il CNS 
predispone adeguata reportistica di 
monitoraggio della produzione e consumo di 
GR, in relazione alla messa a disposizione 
delle necessarie informazioni da parte delle 
Strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali. 
Il CNS produce analoga reportistica su base 
mensile inerente al monitoraggio dell’invio 
del plasma alla lavorazione farmaceutica. 
  
 
3.2 Indicatori 
 
3.2.1. Per le attività di monitoraggio e verifica 
di cui ai precedenti paragrafi, anche al fine di 
garantire un adeguato livello di 
appropriatezza nella gestione delle scorte e 
promuovere un costante ed attento 
monitoraggio dei consumi clinici, sono 
adottati i seguenti indicatori, da applicare alle 
singole regioni e province autonome ed al 
complessivo ambito nazionale: 
 
- n. unità di GR prodotte / programmate 
- n. unità di GR consumate / programmate 
- n. unità di GR eliminate / programmate 
- indice n. unità di GR prodotte *1.000 pop 

/ indice programmato 
- indice n. unità di GR consumate *1.000 

pop / indice programmato 
- Kg di plasma inviati alla lavorazione 

industriale / programmati  
- indice Kg di plasma inviati alla 

lavorazione industriale *1.000 abitanti / 
indice programmato 

 
Limitatamente all’ambito nazionale: 

 
- indici di consumo farmaci emoderivati 

(albumina, immunoglobuline aspecifiche 
e.v., antitrombina, fattore VIII 
plasmaderivato) per popolazione 
residente; 
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- grado di autosufficienza nazionale di 
farmaci emoderivati (albumina, 
immunoglobuline aspecifiche e.v., 
antitrombina, fattore VIII 
plasmaderivato); 

- monitoraggio dell’utilizzo del Fattore VIII 
e della frazione intermedia crioprecipitata 
risultanti in eccedenza. 

 
 
4. Coordinamento in rete e miglioramento 
della qualità e della appropriatezza 
 
 
4.1 Sono confermate, per quanto applicabili, 
le linee di indirizzo per il coordinamento in 
rete del sistema sangue regionale e nazionale 
e per il miglioramento della qualità e della 
appropriatezza definite nei Programmi annuali 
di autosufficienza per gli anni 2008 e 2009, 
riferite ad iniziative/azioni in via di 
svolgimento o che comportano ulteriori 
sviluppi nel corso del 2010. 
In particolare, sono proseguite le azioni ed 
iniziative per quanto concerne:  
- la modifica delle relazioni compensative 

economico-finanziarie interregionali per 
la cessione e acquisizione di 
emocomponenti e farmaci emoderivati, 
con riferimento all’inserimento di tali 
scambi compensativi nell’ambito della 
organizzazione interregionale della 
mobilità sanitaria; 

- la promozione di iniziative di formazione 
ed aggiornamento finalizzate al 
miglioramento continuo della qualità e 
dell'appropriatezza delle funzioni di 
sistema ed all’adeguamento di dette 
funzioni ai nuovi compiti richiesti dalla 
normativa vigente ed al progresso tecnico-
scientifico in materia di qualità e sicurezza 
dei prodotti e delle prestazioni 
trasfusionali; 

- la verifica della applicazione delle 
indicazioni di cui al punto 4.2 del 
Programma di autosufficienza nazionale 
2008, per quanto concerne il 
miglioramento della qualità della 
produzione degli emocomponenti; 

- le indicazioni di cui al punto 4.4 del 
Programma 2008 di autosufficienza 
nazionale inerenti ai Comitati per il buon 

uso del sangue, con ulteriore riferimento 
alla promozione dell'appropriatezza 
nell'utilizzo clinico del sangue dei suoi 
prodotti. 

 
 
5. Conclusioni 
 
 
La programmazione annuale per 
l’autosufficienza del sangue e dei suoi 
prodotti, iniziata dal 2007 (anno di attivazione 
del CNS) ai sensi dell’articolo 14 della legge 
219/2005, ha progressivamente consentito di 
stabilire un sistema di relazioni operative 
all’interno della rete trasfusionale nazionale, 
con la precipua finalità di perseguire in tutti 
gli ambiti regionali l’equilibrio ottimale fra 
produzione di componenti del sangue e 
fabbisogni trasfusionali, sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo, anche per quanto 
attiene all’appropriatezza dei consumi e della 
gestione delle scorte, nonché alla qualità e 
sicurezza dei prodotti. L’esperienza maturata 
nel periodo 2008-2009 ha portato all’evidenza 
alcuni aspetti di carattere strategico e alcune 
criticità concernenti l’evoluzione delle attività 
trasfusionali e le metodologie di 
programmazione applicabili, di seguito 
riportati. 

 
5.1. La capacità del sistema sangue nazionale 
di garantire l’autosufficienza per i prodotti 
labili ad uso trasfusionale si confronta con un 
costante aumento dei consumi determinato, 
oltre che dal progresso delle tecniche 
assistenziali e dall'incremento degli interventi 
terapeutici di alta specialità, dal costante 
incremento del livello di senescenza della 
popolazione. Quest'ultimo determina 
importanti fabbisogni trasfusionali associati 
alle patologie mediche e chirurgiche tipiche 
delle fasce di età avanzate e, più in generale, 
della cronicità.  
 
5.2 Appare sempre più evidente il divario dei 
fabbisogni clinici e degli indici di produzione 
fra regioni del centro-nord (con particolare 
riferimento a quelle con i più alti indici di 
mobilità sanitaria interregionale attiva) e 
regioni del centro-sud. Per la maggior parte 
delle regioni che sostengono l'equilibrio 
dell'autosufficienza nazionale del sangue e dei 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 829-4-2011

 

suoi prodotti nei confronti delle regioni 
carenti, il grado di disponibilità di fattori 
produttivi, ivi inclusa la risorsa "donatori", 
nonché il  necessario mantenimento o 
perseguimento dell'equilibrio economico-
finanziario a livello regionale, rendono 
sempre più sfidante assumere impegni 
produttivi incrementali, o anche mantenere 
quelli fino ad oggi offerti. Ciò anche in 
ragione del fatto che la maggior parte di 
queste regioni fanno fronte alle richieste 
aggiuntive di prestazioni assistenziali 
associate alla mobilità sanitaria dal centro-sud 
verso il centro-nord, oltre a soddisfare quelle 
delle rispettive popolazioni residenti. Come 
già precisato, peraltro, fra le prestazioni 
assistenziali oggetto di mobilità interregionale 
molte richiedono un importante supporto 
trasfusionale.   
Pertanto, lo scenario dei rapporti 
compensativi fra regioni, contrariamente a 
quanto poteva apparire nel biennio 2008-
2009, impone oggi una approfondita 
riflessione ed alcuni interventi strategici 
mirati, da un lato, ad ottimizzare la dinamica 
degli scambi compensativi interregionali e, 
dall'altro, al perseguimento e successivo 
conseguimento dell'autosufficienza nelle 
realtà regionali, in particolare il Lazio, dove 
oggi esistono importanti margini di 
miglioramento realizzabili. Ciò comporta la 
tempestiva implementazione e la rapida e 
concreta attuazione di adeguati piani di 
incremento della donazione e della 
produzione di globuli rossi, nonché di 
rigoroso presidio dell’appropriatezza dei 
consumi. In tal modo, potranno essere 
valorizzate le potenzialità donazionali e le 
competenze tecniche in campo in tali ambiti 
regionali e, al tempo stesso, potrà essere 
progressivamente mitigato e auspicabilmente 
risolto l'effetto destabilizzante sull'equilibrio 
della autosufficienza nazionale 
inevitabilmente generato da queste realtà.   
 
5.3 Resta aperta la riflessione in merito al 
rapporto fra autosufficienza e qualità dei 
prodotti e prestazioni erogati dai servizi 
trasfusionali e dalle unità di raccolta, con 
specifico riferimento alla persistenza di circa 
il 15% di donazioni occasionali, con punte 
mediamente più elevate nel centro-sud (oltre 

50% in Campania). E' prevista la 
prosecuzione degli approfondimenti e delle 
valutazioni in merito alla necessità, condivisa 
da tutti gli attori del sistema, di ulteriormente 
qualificare il concetto di autosufficienza 
incrementando la raccolta di sangue ed 
emocomponenti da donatori periodici, ai fini 
del miglioramento continuo della qualità e 
sicurezza dei prodotti e della continuità e 
flessibilità della raccolta.   
 
5.4 Per quanto concerne le modalità fino ad 
oggi adottate per la programmazione annuale 
dell’autosufficienza, il 2010 è da considerarsi 
un anno “ponte” nell’ambito del quale 
implementare un più ampio coinvolgimento 
dei soggetti interessati, esteso anche ai 
dirigenti associativi di livello regionale, 
nonché un più diretto interessamento dei 
livelli amministrativi regionali. Inoltre, le 
linee programmatiche per l’anno 2011 
dovranno essere definite entro la fine del 
2010, con provvedimenti formalmente 
adottati dagli organi di governo delle regioni e 
province autonome, in relazione ai rispettivi 
assetti organizzativi.  
 
5.5 Per quanto concerne le politiche per la 
raccolta di plasma da inviare alla lavorazione 
industriale per la produzione di farmaci 
emoderivati, le stesse saranno oggetto del 
Programma di cui all’articolo 26, comma 2, 
del decreto legislativo 261/2007, la cui 
definizione dovrebbe essere completata entro 
il 2010.  
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    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Zalewska Magdalena, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Zalewska Magdalena, nata a 
Tomaszów Lubelski (Polonia) il giorno 10 maggio 1974, 
cittadina polacca, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «pielęgniarka» conseguito in Polonia presso 
la Scuola Professionale di Medicina a Tomaszów Lubel-
ski nell’anno 1996, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’at-
tività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi del 
giorno 18 marzo 2008, indetta ai sensi dell’art. 16, com-
ma 3, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, 
favorevoli alla concessione del riconoscimento di cui trat-
tasi subordinatamente al compimento di misure compen-
sative, sentito il conforme parere del rappresentante del 
Collegio professionale; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007 che disciplina le modalità di applicazione delle mi-
sure compensative; 

 Vista la nota prot. DGRUPS/0020942-P del 21 mag-
gio 2008, con la quale questo Ministero, sulla base del-
la normativa prevista dal decreto legislativo n. 206 del 
2007 e del parere della citata Conferenza dei servizi, ha 
comunicato alla sig.ra Zalewska Magdalena che il rico-
noscimento del titolo in questione è subordinato al su-
peramento di una misura compensativa consistente, a 
scelta dell’interessata, in un tirocinio di adattamento della 
durata di 30 mesi, pari a 150 crediti formativi universi-
tari comprendenti sia la formazione teorica che pratica 
così come è previsto per il corso di laurea, o in una prova 
attitudinale nelle seguenti materie: infermieristica gene-
rale, infermieristica clinica, organizzazione professiona-
le, etica professionale e bioetica, nursing, immunologia, 
immunoematologia, igiene ed epidemiologia, infermieri-
stica clinica medica e piani di assistenza, infermieristi-

ca clinica chirurgica e sala operatoria, infermieristica in 
sanità pubblica, medicina specialistica, chirurgia specia-
listica, medicina d’urgenza e pronto soccorso, chirurgia 
d’urgenza e pronto soccorso, infermieristica in area cri-
tica, infermieristica clinica e delle disabilità (geriatria e 
riabilitazione), management sanitario ed infermieristico, 
medicina legale; 

 Vista la nota in data 29 maggio 2008 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, dichiara di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la nota del 18 gennaio 2011, prot. n. 0018704/
Segsri, con la quale l’Azienda unità sanitaria locale di 
Rimini ha fatto conoscere l’esito favorevole del suddetto 
tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «pielęgniarka» conseguito in Polonia pres-
so la Scuola Professionale di Medicina a Tomaszów Lu-
belski nell’anno 1996 dalla sig.ra Zalewska Magdalena, 
nata a Tomaszów Lubelski (Polonia) il giorno 10 maggio 
1974, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Zalewska Magdalena è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04224
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    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Trendafi lova Magdalena Ve-
selinova, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti gli articoli 22 e 23 del citato decreto legislati-
vo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico del richiedente il riconoscimento; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Trendafi lova Magdalena Ve-
selinova, nata a Lom (Bulgaria) il 27 novembre 1974, 
cittadina bulgara, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «медицинска сестра - общ профил» 
conseguito in Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di 
medicina di Vratsa nell’anno 1995, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevato che sul titolo sopra citato la richiedente è de-
nominata Filipova Magdalena Veselinova; 

 Considerato che la conferenza dei servizi, prevista 
dall’art. 16, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, nella seduta del 21 ottobre 2008, ha valutato 
titoli analoghi a quello in possesso dell’interessata; 

 Considerato che sono state applicate nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del predetto 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il proprio decreto dirigenziale in data 29 otto-
bre 2010, prot. DGRUPS/0046374-P, con il quale questo 
Ministero, per analogia, ha subordinato il riconoscimen-
to del titolo di cui trattasi al superamento di una misura 

compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento o in una prova attitudinale; 

 Vista la nota in data 23 novembre 2010 con la qua-
le l’interessata, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha chiesto di poter sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 marzo 2011, da cui si 
evince che la signora Trendafi lova Magdalena Veselinova 
è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «медицинска сестра - общ профил» con-
seguito in Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di me-
dicina di Vratsa nell’anno 1995 dalla sig.ra Filipova Mag-
dalena Veselinova, nata a Lom (Bulgaria) il 27 novembre 
1974, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Trendafi lova Magdalena Veselinova è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04268
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    DECRETO  21 marzo 2011 .

      Elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza at-
tiva tebuconazolo revocati ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 3 
del decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali del 31 agosto 2009 relativo all’iscrizione della 
sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE della Commissio-
ne del 19 dicembre 2008, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva 
tebuconazolo; 

  Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto ministeriale 
31 agosto 2009, secondo il quale i titolari delle autoriz-
zazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti tebuconazolo 

dovevano presentare al Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali entro il 31 agosto 2009, in 
alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del sopraccitato decreto; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto ministeriale 
31 agosto 2009, secondo il quale le autorizzazioni all’im-
missione in commercio dei prodotti fi tosanitari contenen-
ti la sostanza attiva tebuconazolo non aventi i requisiti 
di cui all’art. 1 e all’art. 2, comma 2, del medesimo de-
creto si intendono automaticamente revocate a decorrere 
dall’1° settembre 2009; 

 Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, 
del decreto ministeriale 31 agosto 2009 nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva tebuconazolo revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del citato decreto ministeriale 31 agosto 2009; 

 Considerato che il citato decreto 31 agosto 2009, art. 5, 
comma 1, fi ssa al 31 agosto 2010 la scadenza per la ven-
dita e utilizzazione delle scorte giacenti in commercio dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in 
commercio e per chi utilizza prodotti fi tosanitari non au-
torizzati e le successive norme in materia di riforma del 
sistema sanzionatorio; 

  Decreta:  

 Viene pubblicato l’elenco, riportato in allegato al pre-
sente decreto, dei prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva tebuconazolo la cui autorizzazione all’im-
missione in commercio è stata automaticamente revocata 
a far data dal 1° settembre 2009, conformemente a quanto 
disposto dall’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 
31 agosto 2009. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosa-
nitari medesimi dell’avvenuta revoca. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    

      Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva tebuco-
nazolo, la cui autorizzazione è stata automaticamente revocata ai sensi 
del decreto ministeriale 31 agosto 2009 di recepimento della direttiva 
2008/125/CE della Commissione del 19 dicembre 2008:  

    N. reg.   Prodotto   Data reg.  Impresa 
  1.  013438   AGRICUR   26/08/2009  Agrim S.r.l. 

  2.  014271   T-BUCK   27/08/2008  Agristar 
System S.r.l. 

  3.  008739   RAXIL COM-
PLEX LIQUIDO   23/03/1995  Bayer Crop-

science S.r.l. 

  4.  008480   RAXIL TM 
LIQUIDO   30/03/1994  Bayer Crop-

science S.r.l. 

  5.  013121   TEBUNUR 250 
EW   28/11/2008  Genetti 

S.r.l.-GmbH 

  6.  013420   TOMCAT 
FLOW  27/12/2006  Rocca Frutta 

S.r.l. 

  11A04731

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Modifi che al decreto 17 agosto 2010 riguardante la disci-
plina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità 
delle acque destinate al consumo umano che possono essere 
disposte dalla regione Siciliana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, rela-
tivo alla qualità delle acque destinate al consumo umano, 
ed in particolare l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, in data 17 agosto 2010 recante: «Disciplina 
concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle 
acque destinate al consumo umano che possono essere 
disposte dalla Regione Siciliana»; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità espres-
so nella seduta del 19 gennaio 2011, nel quale, con ri-
ferimento alle richieste di deroga delle Regioni Lazio e 
Toscana, valutando la problematica relativa alla metodica 
analitica per la ricerca del parametro «vanadio», si espri-
me con parere favorevole alla eliminazione della ricerca 
del vanadio pentavalente e di altri interconversori, e si 
forniscono altresì indicazioni circa l’incremento del mo-
nitoraggio del medesimo parametro; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno, sulla base di tali osser-
vazioni modifi care il predetto decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al decreto del Ministro della salute di concerto 

con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, 17 agosto 2010, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   all’art. 1, comma 1, l’inciso: «fermo restando che 
il vanadio pentavalente non deve superare il VMA di 50 
μg/1» è soppresso; 

   b)    all’art. 2, dopo il comma 2, sono aggiunti i 
seguenti:  

 «3. Per il parametro ‘‘vanadio’’ non si deve distin-
guere tra vanadio totale e pentavalente o altri intercon-
versori, e, in base al decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 31, non devono essere autorizzati metodi analitici se 
non sviluppati secondo quanto previsto dalle attuali nor-
me tecniche e dagli enti istituzionali preposti. 

 4. Le concentrazioni in discussione devono esse-
re confermate mediante un opportuno incremento della 
frequenza di monitoraggio dei pozzi oggetto di deroghe, 
considerando che queste indicazioni consentiranno l’ac-
quisizione di un set di dati statisticamente signifi cativo 
ed indispensabile per l’assunzione di provvedimenti di 
limitazione d’uso della risorsa idrica.».   

  Art. 2.
     1. II presente decreto entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 marzo 2011 

  Il Ministro della salute
     FAZIO   

 Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
   PRESTIGIACOMO    

  11A04728

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di 
qualità delle acque destinate al consumo umano che possono 
essere disposte dalle regioni Lazio e Toscana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, rela-
tivo alla qualità delle acque destinate al consumo umano, 
ed in particolare l’art. 13; 
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 Viste le motivate richieste delle Regioni Lazio e To-
scana circa la necessità di un periodo di deroga, al fi ne di 
dare attuazione ai provvedimenti necessari per ripristina-
re la qualità dell’acqua; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità espres-
so nella seduta del 25 marzo 2009 in merito alla possibi-
lità di rinnovo di VMA per i parametri vanadio, clorito e 
trialometani per il triennio 2010-2012; 

 Visti i valori massimi ammissibili fi ssati dal Consiglio 
superiore di sanità nella seduta del 19 gennaio 2011; 

 Considerato che, ai sensi del comma 11 del succitato 
art. 13, la popolazione interessata deve essere tempesti-
vamente e adeguatamente informata circa le deroghe ap-
plicate e le condizioni che le disciplinano, qualsiasi sia 
l’utilizzo dell’acqua erogata, compreso quello per la pro-
duzione, preparazione o trattamento degli alimenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La regione Lazio può concedere il rinnovo della de-
roga per i comuni per i quali è stata presentata opportuna 
documentazione, relativamente ai parametri «vanadio» 
e «trialometani» entro i Valori Massimi Ammissibili 
(VMA) rispettivamente di 160 μg/1 e di 60 μg/1, fi no al 
31 dicembre 2011. 

 2. La regione Toscana può concedere il rinnovo della 
deroga per i Comuni di Cortona e Forano della Chiana, 
per il parametro «trialometani» entro il Valore Massimo 
Ammissibile di 50 μg/1, fi no al 31 dicembre 2011. 

 3. Entro il 31 luglio 2011 le regioni Lazio e Toscana 
sono tenute a presentare, al Ministero della salute ed al 
Ministero dell’ambiente e tutela del territorio e del mare, 
una circostanziata relazione sui risultati degli interventi 
effettuati da cui si evidenzi lo stato d’avanzamento dei 
lavori. 

 4. Le Regioni provvedono ad informare la popolazio-
ne interessata in attuazione del disposto di cui al decreto 
legislativo 2 febbraio 2001 n. 31, art. 13, comma 11, re-
lativamente alle elevate concentrazioni dei predetti valori 
nell’acqua erogata quale che ne sia l’utilizzo, compre-
so quello per la produzione, preparazione o trattamento 
degli alimenti e forniscono consigli a gruppi specifi ci di 
popolazione per i quali potrebbe sussistere un rischio par-
ticolare. Delle iniziative adottate è data informazione al 
Ministero della salute.   

  Art. 2.

     1. Fermi restando i valori massimi ammissibili di 
cui all’art. 1, nell’esercizio dei poteri di deroga, di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, le 
autorità Regionali sono tenute, in relazione alle specifi che 

situazioni locali, ad adottare il valore che assicuri l’eroga-
zione di acqua della migliore qualità possibile comunque 
non superiore a quelli già concessi. 

 2. È rimessa all’Autorità regionale la verifi ca che, nel 
territorio interessato dal provvedimento di deroga, le in-
dustrie alimentari attuino i necessari provvedimenti, an-
che nell’ambito del piano di autocontrollo, affi nché l’ac-
qua introdotta come componente nei prodotti fi nali non 
presenti concentrazioni dei parametri in deroga superiori 
ai limiti stabiliti dal decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 31. 

 3. Tutti i valori massimi ammissibili possono essere 
oggetto di immediata revisione a fronte di evidenze scien-
tifi che più conservative.   

  Art. 3.

     1. Per il parametro «vanadio» non si deve distinguere 
tra vanadio totale e pentavalente o altri interconversori, e, 
in base al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, non 
devono essere autorizzati metodi analitici se non svilup-
pati secondo quanto previsto dalle attuali norme tecniche 
e dagli enti istituzionali preposti. 

 2. Le concentrazioni in discussione devono esse-
re confermate mediante un opportuno incremento della 
frequenza di monitoraggio dei pozzi oggetto di deroghe, 
considerando che queste indicazioni consentiranno l’ac-
quisizione di un set di dati statisticamente signifi cativo 
ed indispensabile per l’assunzione di provvedimenti di 
limitazione d’uso della risorsa idrica.   

  Art. 4.

     1. L’esercizio delle deroghe, comunque limitate 
nell’ambito delle prescrizioni degli articoli 1 e 2, è subor-
dinato all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31. 

  2. I provvedimenti di deroga devono riportare informa-
zioni chiare relative a:  

   a)   i motivi di deroga; 
   b)   i parametri interessati, i risultati del precedente 

controllo pertinente ed il valore massimo ammissibile per 
la deroga per ogni parametro; 

   c)   l’area geografi ca, la quantità di acqua fornita ogni 
giorno, la popolazione interessata e gli eventuali effetti 
sulle industrie alimentari interessate; 

   d)   un opportuno programma di controllo che preve-
da, se necessario, una maggiore frequenza dei controlli; 

   e)   una sintesi del piano relativo alla necessaria azio-
ne correttiva, compreso un calendario dei lavori, una sti-
ma dei costi, la relativa copertura fi nanziaria e le disposi-
zioni per il riesame; 

   f)   la durata della deroga. 
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 3. I provvedimenti di deroga ed i relativi piani di inter-
vento sono trasmessi nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 13, comma 8, del decreto legislativo 2 febbraio 
2001. n. 31.   

  Art. 5.
     II presente decreto entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 marzo 2011 
  Il Ministro della salute

     FAZIO   
 Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

   PRESTIGIACOMO    

  11A04729

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Andoni Ivanova, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206 del 2007, 
il quale stabilisce che il riconoscimento può essere subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento o di 
una prova attitudinale; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Andoni Ivanova, 
coniugata Bakiasi, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di infermiere conseguito in Albania, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Vista la nota prot. DGRUPS n. 4488 del 20 gennaio 
2009, con la quale il riconoscimento di cui trattasi è stato 
subordinato a una misura compensativa, consistente in un 
tirocinio di adattamento della durata di dodici mesi; 

 Vista la relazione datata 21 gennaio 2011 del presiden-
te del corso di laurea in Infermieristica dell’Università 
degli studi di Torino, il quale, al termine del periodo di 
formazione, esprime il parere di idoneità della sig.ra An-
doni Ivanova; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Infermier i pergjitshem» conseguito 
nell’anno 2004 presso l’Università degli Studi «Fan S. 
Noli» di Korce (Albania) dalla sig.ra Andoni Ivanova, 
nata a Korce (Albania) il giorno 20 agosto 1982, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Infermiere.   

  Art. 2.

     2. La sig.ra Andoni Ivanova è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di Infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04781
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 gennaio 2011 .

      Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di 
prodotti fi tosanitari in agricoltura biologica.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, recante la riorganizzazione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2010, n. 1572, 
recante l’individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 129 del 22 luglio 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 
28 giugno 2007 e successive modifi che, relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici 
e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889 della Commissione 
del 5 settembre 2008 e successive modifi che, recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la 
produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1235 della Commissio-
ne dell’8 dicembre 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per 
quanto riguarda il regime di importazione di prodotti bio-
logici dai Paesi terzi; 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 220, 
di attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento (CEE) 
n. 2092/1991 in materia di produzione agricola ed agro-
alimentare con metodo biologico; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre 2006, mo-
difi cato dal decreto ministeriale del 20 febbraio 2007, re-
lativo all’obbligo di comunicazione al Ministero da parte 
degli organismi di controllo, autorizzati ai sensi del de-
creto legislativo n. 220/1995, delle variazioni della pro-
pria struttura e della documentazione di sistema; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 novembre 2009 
sulle disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008 e successive mo-
difi che riguardanti la produzione biologica e l’etichettatu-
ra dei prodotti biologici; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerata la necessità di precisare una soglia nume-
rica di presenza di residui di prodotti fi tosanitari oltre la 
quale non sia concedibile la certifi cazione di produzione 
biologica, anche in caso di contaminazione accidentale e 
tecnicamente inevitabile, al fi ne di fornire criteri uniformi 
di valutazione nello svolgimento dell’attività di controllo; 

 Ritenuto opportuno che tale soglia assuma valori di-
versi a seconda che si tratti di prodotti fi tosanitari inseriti 
nell’allegato II del regolamento n. 889/2008 o prodotti 
non consentiti in agricoltura biologica o prodotti il cui 
uso è vietato anche in agricoltura convenzionale; 

 Ritenuto opportuno di tener conto delle variazioni del 
tenore di residui determinate dalle operazioni di trasfor-
mazioni e/o miscela; 

 Ritenuto opportuno di tener presente i limiti residua-
li massimi relativi ad eventuali frazioni di prodotti non 
biologici; 

 Sentito il Comitato consultivo per l’agricoltura biologi-
ca e ecocompatibile nella riunione del 15 novembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il presente decreto si applica, in tutte le fasi di proces-

so, ai prodotti agricoli vivi e non trasformati, ai prodotti 
agricoli trasformati destinati ad essere utilizzati come ali-
menti e ai mangimi, ottenuti in conformità al regolamento 
(CE) n. 834/2007 e ai relativi regolamenti attuativi.   

  Art. 2.
     In caso di presenza di prodotti fi tosanitari, riscontrata 

nei prodotti di cui al precedente articolo, si applicano i 
criteri di valutazione contenuti nell’allegato al presente 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 13 gennaio 2011 

 Il Ministro: GALAN   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2011

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1,
foglio n. 271

  

  ALLEGATO    

     CONTAMINAZIONI ACCIDENTALI E TECNICAMENTE INEVI
TABILI DI PRODOTTI FITOSANITARI IN AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 

 Per quanto riguarda i prodotti fi tosanitari consentiti in agricoltura 
biologica, di cui all’allegato II del regolamento (CE) n. 889/2008, si 
ritiene opportuno ammettere l’applicabilità dei limiti massimi di resi-
dui (LMR) previsti dal regolamento (CE) n. 396/2005 per le produzioni 
convenzionali. 

 Con riferimento ai prodotti fi tosanitari non presenti nell’allegato 
II del regolamento (CE) n. 889/2008, invece, è opportuno sottolineare 
che la comprovata presenza di residui, anche minima, di sostanze non 
ammesse in prodotti biologici comporta comunque un’indagine da parte 
dell’organismo di controllo interessato nei confronti del proprio opera-
tore coinvolto, al fi ne di valutare la causa volontaria o accidentale della 
contaminazione. 

 In tale contesto si ritiene necessario tener conto di determinati li-
miti residuali oltre i quali il lotto di prodotto che è risultato contaminato 
non può in nessun caso essere commercializzato con la certifi cazione di 
produzione biologica, con l’esclusione dei casi conclamati di falso po-
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sitivo delle determinazioni analitiche. Anche al di sotto di tali valori, ad 
ogni modo, l’organismo di controllo, ai fi ni della certifi cazione, dovrà 
accertare la natura accidentale e tecnicamente inevitabile della presenza 
dei residui. 

 Pertanto, con riferimento ai prodotti fi tosanitari non presenti 
nell’allegato II del regolamento (CE) n. 889/2008 ma il cui uso è au-
torizzato in agricoltura convenzionale, è opportuno considerare 0,01 
mg/kg quale limite inferiore, inteso come «soglia numerica» al di sopra 
della quale non è concedibile la certifi cazione di prodotto biologico, 
anche in caso di contaminazione accidentale e tecnicamente inevitabile, 
a meno che non siano previsti limiti inferiori dalla legislazione applica-
bile per particolari categorie di prodotto. 

 Nel caso di prodotti trasformati e/o compositi tale soglia numeri-
ca dovrà essere applicata tenendo conto delle variazioni del tenore di 
residui di prodotti fi tosanitari determinate dalle operazioni di trasfor-
mazione e/o miscela, sempre che non siano previsti limiti inferiori dalla 
legislazione applicabile per particolari categorie di prodotto. 

 Nel caso di prodotti composti non esclusivamente da prodotti bio-
logici, è necessario tenere presente i LMR relativi alla frazione di pro-
dotti non biologici. 

 In caso di sostanze il cui uso non è più autorizzato neanche in agri-
coltura convenzionale, si ritiene opportuno ammettere l’applicabilità dei 
LMR previsti dal regolamento (CE) n. 396/2005. 

 I laboratori degli organi di controllo uffi ciali, qualora sia riscontra-
ta la presenza di residui di antiparassitari al di sotto della citata soglia 
numerica, esprimono un giudizio di regolarità del campione. In tal caso 
i laboratori provvedono comunque ad interessare il competente OdC al 
fi ne di consentire ogni attività fi nalizzata ad accertare eventuali cause di 
contaminazione presso l’operatore coinvolto.   

  11A04603

    DECRETO  18 marzo 2011 .

      Cancellazione di varietà foraggiere dal registro nazionale 
delle varietà di specie agrarie su richiesta dei responsabili 
della conservazione in purezza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 aprile 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   italiana n. 96 del 23 aprile 
2008, con il quale sono state iscritte, nel relativo registro, 
le varietà di Lolium multifl orum ssp. Westerwoldicum 
Mansh. denominate «Vertigo» e «LWD699», per le quali 
sono stati indicati i nominativi dei responsabili della con-
servazione in purezza; 

 Viste le richieste dei responsabili della conservazione 
in purezza delle varietà «Vertigo» e «LWD699», volte a 
ottenere la cancellazione delle varietà medesime dal regi-
stro nazionale; 

 Considerato che le varietà delle quali è stata chiesta la 
cancellazione non rivestono particolare interesse in ordi-
ne generale; 

 Considerato che la Commissione sementi di cui all’arti-
colo 19 della legge n. 1096/71, nella riunione del 1° mar-
zo 2011 ha espresso parere favorevole alla cancellazione, 
dal relativo registro, delle varietà indicate nel dispositivo; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento delle proposte sopra menzionate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , 
del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, le sotto elencate va-
rietà, iscritte ai registri delle varietà di specie agrarie con 
i decreti ministeriali a fi anco di ciascuna indicati, sono 
cancellate dai registri medesimi. 

  Specie   Codice 
SIAN   Varietà  DM 

iscrizione 
  Loglio 
westervoldico   10486   LWD699   7/04/2008 

  Loglio 
westervoldico   10487   Vertigo  7/04/2008 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  11A04730  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 

L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

      Comunicato relativo al provvedimento 5 aprile 2011 recan-
te: «Disposizioni in materia di comunicazione politica, 
messaggi autogestiti e informazione della concessionaria 
pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni provin-
ciali e comunali fi ssate per i giorni 15 e 16 maggio 2011 
e per lo svolgimento di consultazioni referendarie nella 
Regione Autonoma della Sardegna e nel comune di Ma-
gliano Sabina (Rieti)».    

     Alla delibera relativa alle consultazioni elettorali del 15 e 16 mag-
gio 2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    - Serie Generale - n. 80 del 
7 aprile 2011 sono apportate le seguenti modifi che formali:  

  All’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , dopo le parole: «di ripartire 
tali spazi», sono soppresse le parole: «in parti uguali».  

  All’articolo    5, il comma 2 è sostituito dal seguente: «Le Tribune di 
cui al presente articolo non possono essere trasmesse nei giorni in cui si 
svolgono le votazioni a cui si riferiscono, nonché nel giorno immedia-
tamente precedente.».   

  11A04856

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Soppressione del Vice Consolato onorario in Lilongwe e ri-
determinazione della circoscrizione del Consolato onora-
rio in Lilongwe.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Vice Consolato onorario di Lilongwe è soppresso.   

  Art. 2.

     È istituito in Lilongwe un Consolato onorario, posto alle dipenden-
ze dell’Ambasciata d’Italia in Lusaka, con la seguente circoscrizione 
territoriale: le regione centrale e settentrionale dello Stato del Malawi. 

 Roma, 16 marzo 2011 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  11A04324

        Modifi ca della circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Yekaterinburg (Federazione Russa)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Yekaterin-
burg (Federazione Russa) è così rideterminata: le Repubbliche di Ba-
skhiria e di Udmurt, le province di Chelyabinsk, di Kurgan, di Oren-
burg, di Perm, di Tyumen e di Yekaterinburg e le regioni autonome di 
Khanty-Mansi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2011 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  11A04325

        Rilascio di     exequatur    

     In data 15 marzo 2011 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla sig.ra Carmen Elsa Silva Caceres, Console generale 
della Repubblica del Perù in Roma.   

  11A04326

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 25 marzo 2011    

      Cambi del giorno 25 marzo 2011  

 Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4115 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  114,57 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,529 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4580 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,87780 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  266,33 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,7090 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,0095 
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 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,0820 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,9922 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2915 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,8840 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,3918 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  39,9665 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,1955 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3807 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,3414 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3778 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,2594 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,0020 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  12303,36 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,0140 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  63,0590 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1569,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16,8688 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2656 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,8749 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  61,084 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,7791 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  42,712 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,7056 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04467

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 28 marzo 2011    

      Cambi del giorno 28 marzo 2011  

 Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4032 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,59 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,543 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4574 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87825 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,30 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7090 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0007 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1110 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9729 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2908 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8745 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3880 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,8420 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1869 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3678 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3282 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3733 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2089 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9433 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12231,91 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9726 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,9190 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1563,17 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8284 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2482 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8707 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,002 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7721 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,531 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6642 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04468

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4066 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,60 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,511 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4574 
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 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88145 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,78 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9955 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1225 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9850 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2957 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9040 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3876 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,9660 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1982 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3759 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3370 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3737 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2280 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9664 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12257,24 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9508 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,9910 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1565,34 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8405 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2599 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8731 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,220 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7763 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,662 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6678 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04732

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4090 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,01 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,528 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87890 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,10 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9880 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1035 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9185 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2993 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8675 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3775 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2462 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1920 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3668 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3128 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3674 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2381 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9696 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12308,75 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9448 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,0560 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1551,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7932 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2629 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8544 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,119 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7782 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,720 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6264 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04733
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4207 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,61 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,543 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4567 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88370 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,72 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7095 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0106 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1221 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9329 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3005 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8330 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3778 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2850 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1947 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3736 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3058 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3785 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3036 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0559 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12366,75 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9439 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,3450 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1554,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9276 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2983 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8598 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,559 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7902 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,976 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6507 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04734

        Cambi di riferimento a titolo indicativo
del giorno 1° aprile 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4141 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   118,56 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,512 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4564 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88150 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   266,26 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0398 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1420 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9382 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3059 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8055 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3758 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,1500 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1766 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3649 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3019 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3686 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2592 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0020 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12304,27 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9160 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,9800 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1544,27 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7967 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2784 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8518 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,348 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7842 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,819 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5544 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04813
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        Cambi di riferimento a titolo indicativo
del giorno 4 aprile 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4240 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,56 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,466 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4567 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88095 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0325 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1308 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9880 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3130 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8205 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3723 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2445 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1848 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3722 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2995 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3719 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3094 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0742 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12343,23 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9329 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,4930 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1549,81 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8495 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3083 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8524 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,723 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7945 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,033 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5451 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04814

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia di S. Lorenzo a Percenna,
in Buonconvento    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 marzo 2011, viene 
soppressa la Parrocchia di S. Lorenzo a Percenna, con sede in Buoncon-
vento (Siena). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dalla 
data di iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Siena-Colle di Val d’Elsa-Montalcino.   

  11A04604

        Soppressione della Parrocchia della Madonna
del Buon Consiglio, in Chiusdino - località Frosini    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 marzo 2011, viene 
soppressa la Parrocchia della Madonna del Buon Consiglio, con sede in 
Chiusino - loc. Frosini (Siena). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dalla 
data di iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Siena-Colle di Val d’Elsa-Montalcino.   

  11A04605

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Milbemax»    

      Provvedimento n. 55 del 9 marzo 2011  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0135/003-004/
IB/021/G. 

  Specialità medicinale per uso veterinario MILBEMAX:  

 «Milbemax» per gatti: confezioni da 2-4-10-20-50 e 100 com-
presse - A.I.C. n. 103615175-187-136-148-151-163; 

 «Milbemax» per gatti piccoli e gattini: confezioni da 2-4-10-20-
50 e 100 compresse - A.I.C. n. 103615199-201-098-100-112-124. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.A. con sede legale e 
domicilio fi scale in largo Boccioni, 1 - 21040 Origgio (Varese) - Codice 
fi scale 02384400129. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi ca delle 
condizioni di conservazione del prodotto fi nito. 
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  Si autorizza, esclusivamente per le confezioni della specialità me-
dicinale per uso veterinario indicate in oggetto, la variazione relativa 
al punto speciali precauzioni per la conservazione dell’SPC e del PIL:  

 da: «Conservare ad una temperatura inferiore ai 30°C. Conser-
vare il blister nella scatola per proteggerlo dalla luce»; 

 a: «Conservare ad una temperatura inferiore ai 25°C. Conserva-
re il blister nella scatola per proteggerlo dalla luce». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A04369

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Rabisin»    

      Provvedimento n. 59 del 10 marzo 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario RABISIN:  

 confezione da 100 fi ale monodose - A.I.C. 101311025; 

 confezione da 10 fi ale monodose - A.I.C. 101311037. 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede legale in Milano via 
Vittor Pisani n. 16 - Codice fi scale 00221300288. 

 Oggetto: variazione tipo II - Eliminazione del conservante mercu-
rotiolato sodico dal principio attivo e dal prodotto fi nito. 

 È autorizzata per la specialità medicinale indicata in oggetto l’eli-
minazione del conservante mercurotiolato sodico dal principio attivo e 
dal prodotto fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04370

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Gumbovax Plus».    

      Provvedimento n. 60 del 10 marzo 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario: GUMBOVAX PLUS 

  Confezione:  

 10 fl aconi da 2000 dosi - A.I.C. n. 100158029; 

 fl acone da 2000 dosi - A.I.C. n. 100158043; 

 fl acone da 5000 dosi - A.I.C. n. 100158056; 

 1 fl acone di vaccino da 1000 dosi - A.I.C. n. 100158068; 

 10 fl aconi di vaccino da 1000 dosi cad. - A.I.C. n. 100158070. 

 Titolare A.I.C: Merial Italia S.p.A. con sede legale in Milano - via 
Vittor Pisani n. 16, c.f. 00221300288. 

 Variazione tipo IA: B.II.b.2b1 modifi ca delle modalità di libera-
zione dei lotti e delle prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 
Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile della liberazione 
dei lotti: senza controllo dei lotti/prove. 

 È autorizzata per la specialità veterinaria indicata in oggetto, l’ag-
giunta del sito produttivo per il rilascio lotti del prodotto fi nito (senza 
effettuare il controllo dei lotti) sito: Merial Italia S.p.A. - via Baviera, 9 
-35027 Noventa Padovana (PD) - Italia. 

Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana.  

  11A04371

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di 396 società 
cooperative aventi sede nella regione Toscana  (Avviso 
n. 14/2011/CC).    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 
n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 
senza nomina di liquidatore delle società cooperative di cui all’allegato. 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi tra-
smessi dalle Camere di commercio per il tramite di Unioncamere con la 
nota n. 91253 del 16 luglio 2010, ed è composto da società cooperative 
che risultano trovarsi nelle condizioni previste dell’art. 223  -septiesde-
cies   disp. att. del codice civile. 

 I soggetti legittimati dÌ cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, po-
tranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti o 
segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari al seguente indi-
rizzo: Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa 
e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti coo-
perativi, Divisione IV, viale Boston, 25, 00144 Roma, anche a mezzo 
fax (06/47055020).   
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        Avvio del procedimento per lo scioglimento di 257 società cooperative
aventi sede nella regione Veneto.      (Avviso n. 16/2011/CC)     

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 241/90, che 
è avviato il procedimento per lo sciogliemento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative di cui allegato. 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elechi trasmessi dalle camere di commercio per il tramite di unioncamere con la nota 
n. 91253 del 16/07/2010, ed è composto da società cooperative che risultano trovarsi nelle condizione previste dall’art. 223 septiesdecies disp. att 
del codice civile. 

 I soggetti  legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, entro gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno chiede-
re informazioni  o far pervenire memorie e documenti o segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari al seguente indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, divisione IV, viale 
Boston, 25, 00144 Roma, anche a mezzo fax (06/47055020).   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 829-4-2011

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di 50 società cooperative
aventi sede nella regione Umbria.      (Avviso n. 15/2011/CC)     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 241/90, che 
è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative di cui all’allegato. 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi trasmessi dalle Camere di Commercio per il tramite di Unioncamere con la nota 
n. 91253 del 16 luglio 2010, ed è composto da società cooperative che risultano trovarsi nelle condizioni previste dell’art. 223 septiesdecies disp. 
att. del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, entro gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno chiedere 
informazioni o far pervenire memorie e documenti o segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari al seguente indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, divisione IV, viale 
Boston, 25, 00144 Roma, anche a mezzo fax (06/47055020).   
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    UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO

      Modifi cazioni allo statuto    

     Il giorno 24 febbraio 2011 (  Omissis   ), si è riunito il Consiglio di 
amministrazione dell’Università Telematica Pegaso per discutere e deli-
berare sul seguente ordine del giorno:  

 1. Modifi che statuto. 
 (  Omissis  ) 
 approva il nuovo statuto dell’Università Telematica Pegaso. 
 (  Omissis  ). 

 Il presidente: IERVOLINO 
 Il segretario: PARLATO   

  

  ALLEGATO    

      STATUTO DELL’UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO  

 Art. 1. 

 1. E’ istituita l’Università telematica «Pegaso», di seguito denomi-
nata Università, con sede centrale in Napoli. 

 2. L’Università nasce con la fi nalità specifi ca di dare completa at-
tuazione a quanto affermato dall’art. 27 della dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo in materia di istruzione del 10 dicembre 1948 e 
dall’art. 34 della Costituzione italiana che garantisce a tutti i cittadini 
il diritto a ricevere quell’istruzione che contribuisca alla formazione 
dell’individuo ponendo tutti i capaci e meritevoli in condizioni di svol-
gere un ruolo utile nella società, di sviluppare la loro personalità e il 
rispetto per i diritti degli uomini e per le libertà fondamentali. 

 3. Per il perseguimento di tali obiettivi l’Università, ai sensi 
dall’art. 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e del decreto ministe-
riale 17 aprile 2003, ha il compito primario di svolgere, oltre all’attività 
di ricerca e di studio, attività di formazione mediante l’utilizzo delle 
metodologie della formazione a distanza con particolare riguardo alle 
applicazioni di e-learning. A tale fi ne l’Università adotta ogni idonea 
iniziativa per rendere accessibili agli studenti i corsi di studio a distanza 
e per favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro e lo svi-
luppo professionale dei lavoratori. 

 4. Tra le attività dell’Università rientra altresì anche quella di me-
diazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28. 

 5. L’Università appartiene alla categoria delle istituzioni previste 
dall’art. 1, comma 2 del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
approvato con regio-decreto 31 agosto 1933,n. 1592 ed è dotata di per-
sonalità giuridica. 

 6. L’Università è autonoma ai sensi dell’art. 33 della Costituzione 
e pertanto gode di autonomia didattica, organizzativa, amministrativa, 
fi nanziaria e disciplinare in conformità alle leggi ed ai regolamenti ge-
nerali e speciali sull’ordinamento universitario e nei limiti del presente 
Statuto. 

 Art. 2. 

 1. L’Università è promossa e sostenuta dalla società «Università 
Telematica Pegaso S.p.a.» con sede in Napoli, che ne assicura il per-
seguimento dei fi ni istituzionali e procede ai relativi mezzi e servizi 
specifi ci, necessari, indispensabili e strumentali per il funzionamento e 
perseguimento dei fi ni anzidetti. 

 2. Allo sviluppo dell’Università potranno altresì concorrere sog-
getti pubblici e privati interessati a sostenere l’impegno dei promotori. 

 3. Al mantenimento dell’Università sono altresì destinate tasse, 
contributi e diritti versati dagli studenti nonché tutti i beni ed i fondi che 
ad essa saranno conferiti, a qualunque titolo. 

 4. Per il perseguimento dei propri scopi istituzionali l’Università 
sviluppa la ricerca e svolge attività didattiche sperimentali nonché at-
tività a queste collegate, anche con la collaborazione e il supporto di 
soggetti sia pubblici che privati italiani e stranieri. 

 5. Per assicurare il costante miglioramento dei propri livelli qua-
litativi e l’ottimale gestione delle risorse disponibili, l’Università pro-
cede alla sistematica valutazione delle attività scientifi che, didattiche e 
amministrative. 

 6. Per favorire il confronto su problemi connessi all’attuazione dei 
propri fi ni istituzionali l’Università garantisce la circolazione delle in-
formazioni all’interno e all’esterno delle proprie sedi. 

 7. L’Università può partecipare a società o ad altre forme asso-
ciative di diritto privato per l’ideazione, promozione, realizzazione e/o 
sviluppo di attività di formazione e/o ricerca o, comunque, strumen-
tali alle attività didattiche ovvero utili per il conseguimento dei pro-
pri fi ni istituzionali. La partecipazione e’ deliberata dal consiglio di 
amministrazione. 

 8. L’Università può defi nire convenzioni dirette a regolare le mo-
dalità di collaborazione alle attività di società e/o di altri organismi. La 
collaborazione e’ deliberata dal consiglio di amministrazione. 

 9. L’Università regola con specifi ca convenzione o contratto i rap-
porti con il soggetto promotore al fi ne del perseguimento dei propri fi ni 
istituzionali e dei relativi mezzi e servizi specifi ci, necessari, indispen-
sabili e strumentali per il proprio funzionamento e per il perseguimento 
dei fi ni anzidetti. 

 10. L’Università per le proprie iniziative didattiche e di ricerca 
puo’ costituire sedi all’estero, con riguardo all’ordinamento del paese 
nel quale ha luogo l’iniziativa e sempre nel rispetto dell’ordinamento 
universitario italiano, anche mediante la collaborazione ed il supporto 
di soggetti sia pubblici che privati italiani e stranieri. 

 Art. 3. 

  1. Sono organi centrali della Università:  
   a)   il consiglio di amministrazione; 
   b)   il presidente; 
   c)   il comitato esecutivo; 
   d)   il rettore; 
   e)   il senato accademico; 
   f)   il nucleo di valutazione interno; 
   g)   il collegio dei revisori dei conti. 

  2. Costituiscono strutture accademiche, didattiche e di ricerca:  
   a)   i consigli di facoltà; 
   b)   i consigli di corso di laurea; 
   c)   i dipartimenti. 

 Art. 4. 

  1. Il consiglio di amministrazione è così composto:  
   a)   dal presidente del consiglio di amministrazione della societa’ 

«Università Telematica Pegaso S.p.a.» o suo delegato; 
   b)   dall’amministratore delegato dell’Università ove nominato; 
   c)   da fi no a nove rappresentanti designati dalla società «Univer-

sità Telematica Pegaso S.p.a.»; 
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 2. I membri del consiglio di amministrazione possono essere re-
vocati in qualsiasi momento dall’ente proponente che li ha nominati; la 
revoca è disposta con delibera del Cda dell’Università telematica Pe-
gaso S.P.A. 

 3. Possono essere chiamati a far parte del consiglio di amministra-
zione rappresentanti, in numero non superiore a tre, di organismi pub-
blici e privati i quali si impegnano a versare per almeno un triennio un 
contributo per il funzionamento dell’Università il cui importo minimo 
e’ determinato con delibera del consiglio stesso. 

 4. La mancata designazione di uno o piu’ componenti non infi cia la 
validita’ di costituzione del consiglio. 

 5. Il consiglio di amministrazione puo’ nominare tra le componenti 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, il presidente del consiglio di am-
ministrazione dell’Università e il vice presidente. 

 6. L’amministratore delegato, ove il consiglio di amministrazio-
ne decida di nominarlo, deve essere scelto all’interno del consiglio. Il 
consiglio di amministrazione stabilisce le deleghe conferite all’ammini-
stratore delegato. 

 7. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni ed i suoi 
componenti sono rieleggibili. 

 8. Ad ogni scadenza del mandato il consiglio di amministrazione 
della societa’ «Università Telematica Pegaso S.p.a.» attiva le procedure 
per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione della Università 
telematica «Pegaso». 

 9. Durante il triennio ugualmente il consiglio di amministrazione 
della societa’ «Università Telematica Pegaso S.p.a.» attiva le procedure 
per la nomina anche di un solo o piu’ componenti in caso di integrazione 
del numero dei consiglieri stessi e della loro sostituzione. 

 Art. 5. 

 1. Spettano al consiglio di amministrazione i piu’ ampi poteri, tan-
to di ordinaria quanto di straordinaria amministrazione, per il governo 
dell’Università. Il consiglio di amministrazione delibera gli atti fonda-
mentali di governo dell’Università, al fi ne di assicurarne e garantirne il 
perseguimento dei fi ni istituzionali. 

  2. Il consiglio di amministrazione cura la gestione economico-
fi nanziaria e patrimoniale dell’Università e ne assicura lo svolgimento 
delle attivita’, ferme restando le competenze del senato accademico e 
dei consigli di facoltà per ogni valutazione di ordine scientifi co e didat-
tico. Il consiglio di amministrazione:  

    a)   delibera l’indirizzo generale dello sviluppo dell’Università in 
funzione delle fi nalità istituzionali e ne delibera i relativi programmi;  

    b)   nomina il rettore tra le personalita’ del mondo accademico 
o della vita sociale nazionale ed internazionale di riconosciuto valore 
e qualifi cazione scientifi ca, imprenditoriale, culturale e del lavoro con 
facoltà di revoca in qualsiasi momento;  

    c)   delibera l’attivazione o disattivazione dei singoli corsi di 
studio nonché dei corsi master, dei corsi di perfezionamento e di alta 
formazione;  

    d)   sentito il parere del rettore, nomina un rettore vicario tra per-
sonalita’ di riconosciuto valore scientifi co, imprenditoriale, culturale e 
del lavoro, che esercita le funzioni del rettore per apposita delega o in 
caso di assenza o impedimento dello stesso o per cessazione anticipata 
della carica del rettore;  

    e)   sentito il parere del rettore, nomina uno o più pro-rettori tra 
i docenti dell’Ateneo che eserciteranno funzioni su specifi che deleghe 
del rettore;  

    f)   nomina i presidi delle facolta’con possibilità di revoca in qual-
siasi momento;  

    g)   nomina i direttori di dipartimento con facoltà di revoca in 
qualsiasi momento;  

    h)   provvede a maggioranza dei propri componenti in ordine alle 
modifi che del presente statuto secondo le norme vigenti previo parere 
favorevole dell’ente proponente attraverso delibera del cda;  

    i)   delibera su proposta del senato accademico, il regolamento 
didattico di Ateneo secondo le norme vigenti;  

    j)   nomina il direttore amministrativo con facoltà di revoca in 
qualsiasi momento;  

    k)   nomina l’amministratore delegato con facoltà di revoca in 
qualsiasi momento;  

    l)   nomina il direttore generale con facoltà di revoca in qualsiasi 
momento;  

    m)   nomina il presidente, i membri del nucleo di valutazione di 
Ateneo, nonché il collegio dei revisori con facoltà di revoca in qualsiasi 
momento;  

    n)   approva i ruoli organici del personale docente, approva le 
chiamate dei professori, ivi compresi quelli a contratto, i ricercatori e 
i collaboratori ed esperti linguistici, esperti della materia, anche per le 
attività di tutoraggio, su proposta del senato accademico e delle facoltà 
interessate, ed approva le proposte di azioni disciplinari nei suoi con-
fronti pervenute dal rettore;  

    o)   approva i ruoli organici del personale tecnico-amministrativo, 
sulla base delle esigenze delle strutture didattiche, scientifi che ed ammi-
nistrative, autorizza l’assunzione di tale personale ed adotta ogni prov-
vedimento organizzativo o disciplinare nei suoi confronti;  

    p)   assume i provvedimenti relativi al trattamento giuridico ed 
economico del personale;  

    q)   delibera, sentito il senato accademico, l’istituzione di nuove 
facoltà, corsi di studio ed ogni altra iniziativa didattica prevista dalla 
normativa vigente ivi comprese quelle defi nite al successivo art. 14, 
comma 2 e 3;  

    r)   defi nisce la carta dei servizi ed il contratto con lo studente, 
ne cura l’esecuzione e gli adempimenti, demandandone la vigilanza al 
rettore;  

    s)   delibera sull’ammontare dei contributi a carico degli studen-
ti ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, 
n. 306;  

    t)   delibera, su proposta del senato accademico, il conferimento 
di premi, borse di studio, lauree honoris causa;  

    u)   delibera, sentito il senato accademico, la stipula di conven-
zioni con altre Università o centri di ricerca e con altri soggetti pubblici 
o privati;  

    v)   delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo 
dell’Università;  

    w)   delibera su tutti i provvedimenti che comportino entrate op-
pure spese a carico del bilancio;  

    x)   delibera la costituzione in giudizio dell’Università nel caso di 
liti attive o passive;  

    y)   delibera lo statuto e le sue modifi che in conformita’ alla nor-
mativa vigente;  

    z)   delibera i regolamenti della Università ai sensi degli articoli 6 
e 7 della legge n. 168/1989, fatta eccezione per il regolamento didattico 
di Ateneo, nonché per i regolamenti delle facoltà deliberati dai rispettivi 
consigli di facoltà;  

    aa)   può affi dare a singoli componenti del consiglio stesso, ov-
vero a commissioni temporanee e/o permanenti, compiti istruttori, con-
sultivi e operativi;  

    bb)   delibera su proposta del senato accademico, il regolamento 
per le attivita’ di informazione, orientamento e tutorato destinate agli 
studenti;  
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    cc)   determina eventuali compensi per il rettore, per lo stesso 
consiglio d’amministrazione, per il senato accademico, per il collegio 
dei revisori dei conti, per il nucleo di valutazione interna e per qualsiasi 
altro organo o soggetto quando la misura dei compensi non sia regolata 
da disposizioni normative inderogabili;  

    dd)   destina i fondi, propri o a qualsiasi titolo pervenuti, per la 
didattica e la ricerca, sulla base delle fi nalita’ proprie dell’Università, 
tenuto conto delle indicazioni delle strutture didattiche e scientifi che;  

    ee)   delibera il regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e 
la contabilita’ dell’Università secondo le norme vigenti, nonche’ quello 
per la disciplina dello stato giuridico e del trattamento economico del 
personale non docente;  

    ff)   delibera l’attivazione di eventuali sedi decentrate, la costitu-
zione di sedi all’estero, nel rispetto della normativa vigente;  

    gg)   delibera per il conferimento dei premi, borse di studio e per-
fezionamento e degli assegni di ricerca;  

    hh)   delibera su ogni altro argomento di interesse dell’Università 
che non sia demandato ad altri organi;  

    ii)   delibera su proposta del senato accademico il regolamento 
relativo alle chiamate dei professori ordinari e associati nonche’ delibera 
le procedure selettive per la copertura dei posti di professori ordinari e 
associati ai sensi dell’art. 1, comma 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168, 
assicurando la valutazione comparativa dei candidati; delibera inoltre, 
su proposta del senato accademico, i regolamenti per i trasferimenti ai 
sensi dell’art. 13 del decreto-legge 6 aprile 2006, n. 164.  

 3. Le deliberazioni del consiglio sono assunte a maggioranza dei 
presenti. In caso di parita’ di voti prevale il voto espresso dal presidente 
del consiglio d’amministrazione. Le riunioni sono valide con la presen-
za della maggioranza dei componenti effettivamente nominati. 

 4. Il consiglio di amministrazione e’ convocato almeno due volte 
all’anno, ed ogni qualvolta il presidente ne ravvisi la necessita’, ovvero 
su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

 5. Il consiglio di amministrazione e’ convocato almeno tre giorni 
prima dell’adunanza mediante l’invio di raccomandata o di fax o di te-
legramma o di e-mail. In caso di urgenza l’adunanza puo’ essere convo-
cata, mediante fax o telegramma o e-mail, con preavviso di almeno tre 
giorni prima della adunanza stessa. Le convocazioni devono contenere 
l’ordine del giorno. 

  6. E’ possibile tenere le riunioni del consiglio di amministrazione, 
con intervenuti dislocati in piu’ luoghi, contigui o distanti, audio/video 
collegati, e cio’ alle seguenti condizioni, cui dovra’ essere dato atto nei 
relativi verbali:  

  - che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segre-
tario verbalizzante individuato tra i membri del cda che provvederanno 
alla redazione e sottoscrizione del verbale;  

  - che sia consentito al presidente di accertare l’identita’, regolare 
lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione;  

  - che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi dell’adunanza oggetto di verbalizzazione;  

  - che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussio-
ne ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, 
nonche’ di visionare, ricevere o trasmettere documenti;  

  - che siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/
video collegati a cura dell’Università, nei quali componenti del con-
siglio di amministrazione potranno affl uire, dovendosi ritenere svolta 
la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto 
verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze 
quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.  

 Art. 6. 

  Il presidente del consiglio di amministrazione:  
  1. provvede a garantire l’adempimento delle fi nalita’ statutarie;  
  2. nomina ad ogni seduta del consiglio un membro quale segre-

tario verbalizzante;  
  3. ha la rappresentanza legale dell’Università anche in giudizio;  
  4. convoca e presiede le adunanze del consiglio di amministra-

zione e del comitato esecutivo ove costituito;  
  5. assicura l’esecuzione delle deliberazioni e dei provvedimenti 

del consiglio di amministrazione e della giunta salva la competenza del 
rettore in materia di didattica e di ricerca scientifi ca;  

  6. e’ membro del senato accademico;  
  7. esercita le altre competenze attribuitegli dal presente statuto, 

nonche’ poteri ad esso delegati dal consiglio d’amministrazione;  
  8. adotta, in caso di necessita’ e di urgenza, provvedimenti di 

competenza del consiglio, ai quali gli stessi sono sottoposti per la ratifi -
ca nella prima riunione successiva.  

 Art. 7. 

 1. Il consiglio di amministrazione puo’ provvedere a costituire un 
comitato esecutivo quale sua emanazione operativa composta dal pre-
sidente del consiglio di amministrazione, dall’amministratore delegato 
dell’Università ove nominato, dal rettore e da un consigliere scelto fra 
quelli di cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)  , dal direttore generale e dal 
direttore amministrativo. Svolge le funzioni di segretario il direttore 
amministrativo. 

 2. Possono essere invitati a partecipare al comitato esecutivo, senza 
diritto di voto, i presidi di facolta’ allorche’ vengano trattate materie di 
loro specifi ca competenza. 

  3. Sulla base di specifi che deleghe del consiglio di amministrazio-
ne la giunta delibera:  

    a)   a norma della legislazione vigente, in merito alle chiamate dei 
professori di ruolo, alla nomina dei ricercatori, nonche’ alla stipula di 
contratti di insegnamento e di ricerca;  

    b)   sulle assunzioni del personale non docente anche con quali-
fi ca dirigenziale;  

    c)   sentito il consiglio di facolta’, sulle modalita’ di ammissione 
degli studenti ai corsi di studio;  

    d)   sulle tasse di iscrizione, sui contributi e sugli eventuali 
esoneri;  

    e)   sul conferimento dei premi, borse di studio e di perfeziona-
mento nonche’ sugli assegni di ricerca.  

 4. Il comitato esecutivo delibera a maggioranza ed adotta, nei casi 
di necessita’ e urgenza, i provvedimenti di competenza del consiglio di 
amministrazione, al quale gli stessi sono sottoposti per la ratifi ca nella 
prima riunione successiva. In caso di parita’ di voti prevale il voto del 
presidente del consiglio di amministrazione. 

 5. Il comitato esecutivo e’ convocato dal presidente del consiglio 
di amministrazione con preavviso di almeno tre giorni. Il comitato ese-
cutivo puo’ deliberare validamente ove siano presenti la meta’ piu’ uno 
dei suoi componenti. 

 Art. 8. 

 1. Il rettore e’ nominato ai sensi dell’art. 5 del presente statuto tra 
le personalita’ del mondo accademico o della vita sociale nazionale ed 
internazionale di riconosciuto valore e qualifi cazione scientifi ca, im-
prenditoriale, culturale e del lavoro. 

 2. Il rettore dura in carica un triennio e puo’ essere confermato. 
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  3. Il rettore:  
    a)   riferisce con relazione annuale al consiglio di amministrazio-

ne sull’attivita’ scientifi ca e didattica dell’Università;  
    b)   cura l’osservanza di tutte le norme in materia scientifi ca e 

didattica;  
    c)   provvede all’esecuzione delle deliberazioni del consiglio di 

amministrazione in materia scientifi ca e didattica;  
    d)   rappresenta l’Università nelle cerimonie e nel conferimento 

dei titoli accademici;  
    e)   esercita tutte le altre funzioni ad esso demandate dalle leggi 

sull’istruzione universitaria, fatte salve le competenze degli altri organi 
previsti dal presente statuto;  

    f)   convoca e presiede il senato accademico e ne assicura il coor-
dinamento con il consiglio d’amministrazione;  

    g)   formula proposte e riferisce al consiglio d’amministrazione 
sull’attivita’ didattica e scientifi ca dell’Università e assicura l’esecuzio-
ne delle delibere del consiglio stesso su tali temi;  

    h)   fi ssa direttive organizzative generali per assicurare l’effi cien-
za delle strutture didattiche e scientifi che;  

    i)   vigila sul rispetto della carta dei servizi e nomina i componenti 
del servizio permanente per l’attuazione della carta;  

    j)   esercita l’attivita’ disciplinare sul corpo docente e sugli stu-
denti nel rispetto delle norme vigenti;  

    k)   adotta, in caso di necessita’ ed urgenza, gli atti di competenza 
del senato accademico salvo ratifi ca nella prima seduta immediatamente 
successiva;  

    l)   propone al consiglio di amministrazione le azioni disciplinari 
nei confronti del personale docente e, ottenutone il consenso, ne avvia 
l’azione disciplinare innanzi al collegio di disciplina secondo le modali-
ta’ e termini di cui all’art. 4 della legge 18 del 16 gennaio 2006.  

 4. Il rettore puo’ conferire ad uno o piu’ professori l’incarico di 
seguire particolari aspetti della gestione dell’Università rientranti nelle 
sue competenze. 

 5. Al rettore viene riconosciuta una indennita’ di funzione delibera-
ta dal consiglio d’amministrazione. 

 Art. 9. 

 1. Il senato accademico e’ composto dal rettore, che lo convoca e lo 
presiede, dai presidi delle facolta’ istituite, dai direttori di dipartimento e 
dal presidente del consiglio di amministrazione. 

 2. L’ordine del giorno delle sedute del senato accademico e’ comu-
nicato al presidente del consiglio di amministrazione dell’Università. 

  3. Il senato accademico esercita tutte le attribuzioni in materia di 
programmazione, coordinamento e di indirizzo scientifi co e didattico 
che gli sono attribuite dalle norme dell’ordinamento universitario. In 
particolare il senato accademico:  

  a. elabora il programma delle attivita’ didattiche ed il piano di 
sviluppo dei corsi di studio dell’Ateneo;  

  b. propone la costituzione, modifi cazione e disattivazione delle 
strutture didattiche e di ricerca dell’Università;  

  c. propone le chiamate dei professori di ruolo, la nomina dei ri-
cercatori di ruolo, e la stipula dei contratti di insegnamento e di ricerca;  

  d. esprime parere sui criteri per la ripartizione delle risorse fi nan-
ziarie per il personale docente e dei fi nanziamenti per la ricerca;  

  e. adotta il proprio regolamento interno di funzionamento;  
  f. stabilisce la tipologia delle modalita’ didattiche da adottare 

nello svolgimento dei processi di insegnamento/apprendimento, anche 
attraverso forme di interazione «a distanza».  

 4. Alle adunanze del senato accademico partecipa con voto consul-
tivo il direttore amministrativo, il quale esercita le funzioni di segretario 
del senato stesso. Ove fosse stato nominato il direttore generale questo 
sostituisce di diritto il direttore amministrativo. 

 Art. 10. 

 1. L’Università adotta un sistema di valutazione interna della ge-
stione amministrativa, delle attivita’ didattiche e di ricerca e degli in-
terventi di sostegno al diritto allo studio. Le funzioni di valutazione 
sono svolte dal nucleo di valutazione interno composto da un numero di 
membri determinato entro i limiti e secondo i criteri stabiliti dalle norme 
vigenti, e nominati dal consiglio d’amministrazione dell’Università. 

 2. L’Università assicura al nucleo di valutazione interno l’autono-
mia operativa, nonche’ il diritto di accesso ai dati e alle informazioni 
necessarie e la pubblicita’ e la diffusione degli atti nel rispetto della 
normativa e tutela della privacy. 

 Art. 11. 

 1. Il collegio dei revisori dei conti dell’Università e’ composto da 
tre membri effettivi e da due supplenti, scelti prevalentemente tra gli 
iscritti nel registro dei revisori contabili. 

 2. Le procedure di nomina e di funzionamento del collegio dei revi-
sori dei conti sono determinate nel regolamento per l’amministrazione, 
la fi nanza e la contabilita’ adottato dal consiglio di amministrazione. 

 Art. 12. 

 1. Le facolta’ hanno autonomia scientifi ca e didattica, nell’ambito 
del presente statuto e hanno il compito primario di promuovere e orga-
nizzare l’attivita’ didattica per il conseguimento dei titoli accademici, 
nonche’ le altre attivita’ didattiche previste dalla legge, dallo statuto e 
dai regolamenti. 

 2. Le facolta’ saranno validamente costituite quando risultano in-
quadrati e afferenti alle stesse non meno di tre tra docenti e ricercatori. 

  3. Sono organi della facolta’:  
  a. il preside;  
  b. il consiglio di facolta’;  

  4. Il Preside rappresenta la facoltà, ne promuove e coordina l’atti-
vita’, sovraintende al regolare funzionamento della stessa e cura l’ese-
cuzione delle delibere del consiglio di facolta’. In particolare il preside:  

  a. convoca e presiede il consiglio di facolta’, predisponendo il 
relativo ordine del giorno;  

  b. vigila sull’osservanza delle norme di legge, di statuto e di re-
golamento in materia didattica;  

  c. cura l’ordinato svolgimento delle attivita’ della facolta’;  
  d. e’ membro di diritto del senato accademico;  

  e. esercita tutte    le altre attribuzioni che gli competono in base alle 
norme di legge, di statuto e di regolamento. 

 5. Il preside viene nominato dal consiglio di amministrazione tra i 
docenti di ruolo e non di ruolo. Il preside dura in carica tre anni accade-
mici ed e’ rieleggibile. 

 Art. 13. 

 1. Il consiglio di facolta’ e’ composto dai professori di ruolo e non 
ruolo. Fanno parte inoltre del consiglio di facolta’, secondo quanto pre-
visto dal regolamento generale di Ateneo, i rappresentanti dei ricercatori 
universitari. Le modalita’ di funzionamento di ciascun consiglio di fa-
colta’ sono stabilite dal regolamento di facolta’, deliberato dal consiglio 
nel rispetto di quanto disposto dal regolamento generale di Ateneo. 
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  2. Sono compiti del consiglio di facolta’:  
  a. la predisposizione e l’approvazione delle proposte di sviluppo 

della facolta’, ai fi ni della defi nizione dei piani di sviluppo dell’Ateneo;  
  b. la programmazione e l’organizzazione delle attivita’ didatti-

che in conformita’ alle deliberazioni del consiglio di amministrazione e 
del senato accademico;  

  c. la formulazione delle proposte in ordine a tutti gli atti per la 
copertura degli insegnamenti attivati;  

  d. la formulazione delle proposte in ordine ai criteri di ammis-
sione ai corsi di studio;  

  e. esercitare tutte le altre attribuzioni ad esso demandate dalle 
norme sull’ordinamento universitario, fatte salve le competenze degli 
altri organi previsti dal presente statuto.  

 Art. 14. 

 1. Nel rispetto delle fi nalita’ indicate all’art. 1 l’Università rilascia 
i titoli accademici di cui all’art. 3 del decreto ministeriale n. 270 del 
22 ottobre 2004, al termine dei corsi di studio a distanza previsti nel 
regolamento didattico di Ateneo. 

 2. L’Università puo’ istituire i corsi previsti dall’art. 6 della legge 
19 novembre 1990, n. 341 in materia di formazione fi nalizzata e di ser-
vizi didattici integrativi nonche’ ogni altra iniziativa formativa di ogni 
ordine e grado che la legge attribuisce alle Università. 

 3. In attuazione dell’art. 1, comma 15, della legge 14 gennaio 1999, 
n. 4, l’Università puo’ attivare, disciplinandoli nel Regolamento didat-
tico di Ateneo, corsi di perfezionamento scientifi co e di alta formazio-
ne permanente e ricorrente, alla conclusione dei quali sono rilasciati i 
conseguenti titoli e i Master universitari di primo e di secondo livello. 

 Art. 15. 

 1. L’Università favorisce attivita’ di ricerca, di consulenza profes-
sionale e di servizi a favore di terzi, sulla base di appositi contratti e 
convenzioni. 

 2. L’Università collabora con organismi nazionali e internaziona-
li alla defi nizione e alla realizzazione di programmi di cooperazione 
scientifi ca e di formazione. 

 3. Al fi ne di realizzare la cooperazione internazionale l’Università 
puo’ stipulare accordi e convenzioni con Università e istituzioni cultura-
li e scientifi che di altri paesi; a tale fi ne puo’ promuovere e incoraggiare 
scambi internazionali di docenti, ricercatori e studenti, anche con inter-
venti di natura economica. 

 Art. 16. 

 Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio, di cui all’art. 14 com-
ma 1 del presente Statuto, sono disciplinati dal Regolamento didattico 
di Ateneo dell’Università e dai regolamenti didattici dei corsi di studio 
di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 270 del 22 ottobre 2004. Il 
Regolamento didattico di Ateneo e’ deliberato, su proposta del Senato 
accademico, dal Consiglio di amministrazione dell’Università. 

 Art. 17. 

 1. Gli insegnamenti nei corsi di studio previsti dal Regolamento 
didattico di Ateneo sono impartiti da professori universitari di prima e 
di seconda fascia, da ricercatori nonche’ da esperti idoneamente qualifi -
cati sulla base delle vigenti disposizioni, mediante la stipula di appositi 
contratti di diritto privato. 

 2. I contratti di cui al comma precedente possono riguardare anche 
moduli di insegnamento corrispondenti ad argomenti specifi ci nell’am-
bito dell’insegnamento uffi ciale. 

 3. Per l’assunzione, lo stato giuridico ed il trattamento economico 
e di quiescenza dei professori di ruolo e dei ricercatori si osservano 
le norme legislative e regolamentari vigenti in materia per il personale 
docente e ricercatore delle Università statali. 

 4. I professori trasferiti dalle Università statali e non statali entra-
no in ruolo con l’anzianita’ maturata alla data del trasferimento quali 
professori di ruolo presso le medesime Università statali e non statali. 

 5. Possono essere proposti per la nomina a professori a contratto 
professori di ruolo in altre Università, liberi docenti, o studiosi dotati di 
comprovata ed adeguata qualifi cazione scientifi ca o tecnica. 

 6. Contratti di insegnamento possono essere conferiti anche a do-
centi o studiosi non aventi la cittadinanza italiana. 

 7. I contratti di insegnamento determinano gli obblighi didattici, il 
compenso e le relative modalita’ di corresponsione. Il compenso e’ com-
misurato al grado di qualifi cazione ed al livello di impegno richiesto. 

 Art. 18. 

 1. I docenti di ruolo e i professori a contratto svolgono le attivita’ di 
insegnamento e di accertamento coordinate nell’ambito delle strutture 
didattiche al fi ne di perseguire gli obiettivi formativi prefi ssati. 

 2. L’attivita’ di ricerca e’ compito primario di ogni docente e ricer-
catore dell’Università. 

 3. L’Università, al fi ne di consentire l’acquisizione di nuove cono-
scenze, fondamento dell’insegnamento universitario, fornisce a ciascun 
docente e ricercatore gli strumenti necessari allo svolgimento della ri-
cerca di base e applicata. 

 Art. 19. 

  1. Alla promozione e all’organizzazione delle attivita’ di ricerca 
sono preposti i dipartimenti. I dipartimenti sono costituiti per settori 
omogenei per oggetto e per metodo, e possono comprendere docenti 
appartenenti a Facolta’ diverse. Il Dipartimento, ferma restando l’auto-
nomia scientifi ca dei singoli professori e ricercatori e il loro diritto ad 
accedere direttamente ai fondi per la ricerca scientifi ca, secondo quanto 
previsto dalle leggi vigenti, esercita le seguenti attribuzioni: promuove 
e coordina l’attivita’ di ricerca e culturale; organizza e coordina l’attivi-
ta’ del personale tecnico-amministrativo eventualmente assegnato alla 
struttura; gestisce i fondi di dotazione ed ogni altro provento acquisito 
a titolo oneroso o gratuito; esercita tutte le attribuzioni che gli sono de-
mandate dalle norme vigenti. Sono organi del Dipartimento:  

 a   . il Direttore;  
  b. il Consiglio    di Dipartimento. 

 Art. 20. 

 1. Il Direttore dura in carica due anni e puo’ essere confermato. 

 2. Il Direttore: presiede il Consiglio e cura l’esecuzione delle rela-
tive delibere; propone gli orientamenti generali di ricerca; sovrintende 
al funzionamento del dipartimento; vigila sulla osservanza delle norme 
di legge, di statuto e di regolamento, per quanto attiene alle attivita’ di 
ricerca svolte dal dipartimento; e’ membro di diritto del Senato accade-
mico; mantiene i rapporti con gli organi centrali e con le altre strutture 
dell’Ateneo. 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 829-4-2011

 3. Il Direttore, in relazione alle esigenze di funzionamento del di-
partimento, puo’ nominare tra i professori di ruolo e non di ruolo, un 
Vice Direttore con il compito di coadiuvarlo. In caso di assenza o di’ 
impedimento del Direttore, svolge le funzioni di Direttore il docente 
con la maggiore anzianita’ nei ruoli, che presiede altresi’ la seduta per 
la designazione del Direttore. Resta salvo quanto stabilito dalle leggi 
vigenti nei casi di mancanza o di impedimento. 

 Art. 21. 

 1. Il Consiglio di Dipartimento e’ composto dal Direttore, che lo 
presiede; dai docenti afferenti; da rappresentanti degli studenti di dot-
torato di ricerca, ove tali corsi siano istituiti, da un rappresentante del 
personale tecnico-amministrativo. 

  2. Il Consiglio di Dipartimento e’ organo di programmazione e di 
gestione delle attivita’ del Dipartimento. In particolare:  

  a. delibera sulle domande di afferenza dei professori, degli stu-
denti di dottorato, ove i corsi relativi siano istituiti, e dei collaboratori 
all’attivita’ di ricerca;  

  b. formula proposte di posti di ruolo docente e ricercatore che 
vengono trasmessi alle Facolta’, sulla base di un circostanziato piano di 
sviluppo della ricerca, affi nche’ le Facolta’ le coordinino con le esigenze 
didattiche e le rinviino per la decisione al Consiglio d’amministrazione;  

  c. approva annualmente il piano delle ricerche e la relazione sui 
risultati dell’attivita’ di ricerca;  

  d. cura il coordinamento didattico e l’organizzazione dei Corsi 
di laurea, di Master universitari, di formazione continua e quelli fi naliz-
zati al conseguimento del Dottorato di ricerca;  

  e. approva convenzioni, contratti e atti negoziali secondo le con-
dizioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dal Consiglio di amministrazione;  

  f. detta criteri generali per l’impiego coordinato del personale e 
dei mezzi a disposizione del Dipartimento;  

  g. avanza richieste di spazi, di personale, di servizi e di risorse 
fi nanziarie al Senato accademico ed al Consiglio d’amministrazione, 
motivate sulla base dell’attivita’ di ricerca svolta e programmata e dei 
servizi effettivamente offerti a supporto della didattica;  

  h. adotta a maggioranza un proprio regolamento e lo invia per 
l’approvazione al Consiglio d’amministrazione.  

 Art. 22. 

 1. Il Direttore generale dell’Università, allorche’ nominato, e’as-
sunto con contratto a tempo determinato di durata non superiore a tre 
anni rinnovabile, tra persone dotate di esperienza manageriale, previa 
delibera del Consiglio di amministrazione. Il contratto stesso defi nisce 
i diritti ed i doveri del Direttore generale e provvede alla defi nizio-
ne del relativo trattamento economico anche in funzione dei risultati 
conseguiti. 

 2. Il Direttore generale dell’Università puo’ ricoprire anche la fun-
zione di Direttore amministrativo. 

 Art. 23. 

 1. L’Amministratore delegato, allorche’ nominato, e’ assunto su 
proposta del Presidente del Consiglio di amministrazione con contratto 
a tempo determinato di durata non superiore a tre anni rinnovabile, tra 
persone dotate di esperienza manageriale, previa delibera del Consi-
glio di amministrazione. Il contratto stesso defi nisce i diritti ed i doveri 
dell’Amministratore delegato e provvede alla defi nizione del relativo 
trattamento economico anche in funzione dei risultati conseguiti. 

 2. L’Amministratore delegato partecipa di diritto al Consiglio di 
amministrazione. 

 Art. 24. 

 1. Il Direttore amministrativo e’ assunto con contratto di durata non 
superiore a tre anni rinnovabili, tra persone dotate di adeguata esperien-
za previa delibera del Consiglio di amministrazione. Il contratto stesso 
defi nisce i diritti e doveri del Direttore amministrativo e il relativo trat-
tamento economico. 

 Art. 25. 

 1. Qualora l’Università debba per qualsiasi motivo cessare le sue 
attivita’, essere privata della sua autonomia o estinguersi, ogni sua at-
tivita’ patrimoniale e’ devoluta dal Consiglio di amministrazione alla 
societa’ Università Telematica Pegaso S.p.A. 

 Art.26. 

 1. L’Università può costituire Centri di ricerca. I Centri di ricerca 
sono strutture istituite per la promozione e lo svolgimento dell’attività 
di ricerca fi nalizzata a specifi ci obiettivi. 

 2. L’Università può istituire Centri di ricerca anche in collabo-
razione con altre istituzioni universitarie e non, attraverso apposite 
convenzioni con enti pubblici e privati. La loro istituzione è disposta 
dal Consiglio di Amministrazione, anche su proposta del Consiglio di 
Facoltà o del Senato accademico; l’organizzazione dei Centri di ricer-
ca è disciplinata dai rispettivi regolamenti approvati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 Art. 27. 

  1. L’Università può costituire strutture di servizio. Appartengono 
alle strutture di servizio:  

 -   la Biblioteca; 

  - il Centro servizi e-learning;  

  - le altre strutture    individuate e regolamentate dal Consiglio di Am-
ministrazione al fi ne di supportare e integrare le attività per la didattica, 
la formazione e la ricerca. 

 2. La Biblioteca è struttura di servizio a supporto delle attività di-
dattiche e di ricerca. L’organizzazione della Biblioteca e i servizi da essa 
erogati sono disciplinati in apposito regolamento approvato dal Consi-
glio di Amministrazione. 

 3. Il Centro servizi e-learning è la struttura tecnica responsabile del-
la progettazione e gestione della piattaforma e-learning dell’Università. 
L’organizzazione del Centro e i servizi da esso erogati sono disciplinati 
in apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

 Art. 28. 

 1. L’Università puo’ conferire assegni per la collaborazione ad atti-
vita’ di ricerca secondo le modalita’ stabilite nel relativo Regolamento. 

 Art. 29. 

 1. Il presente Statuto entra in vigore a decorrere dalla data di pub-
blicazione nella   gazzetta uffi ciale   previo parere favorevole del MIUR. 

 2. Il presente Statuto e’ pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  11A04573  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 29 marzo 2011 del Ministero dell’economia e delle fi nanze, recante: «Riapertura delle 
operazioni di sottoscrizione dei certifi cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei mesi (“CCTeu”) con 
godimento 15 ottobre 2010 e scadenza 15 ottobre 2017, undicesima e dodicesima tranche. »     (Decreto pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 78 del 5 aprile 2011).    

     La pubblicazione del decreto riprodotto sotto il titolo citato in epigrafe, alla pagina 10 della sopraindicata   Gaz-
zetta Uffi ciale  , deve intendersi come non avvenuta, poiché trattasi di riproduzione del decreto già correttamente 
riportato alla pagina 8 della medesima   Gazzetta Uffi ciale  . Pertanto, sia il titolo che il testo devono ritenersi espunti.   

  11A04816

        Comunicato relativo al decreto 29 marzo 2011 del Ministero dell’economia e delle fi nanze, recante: «Emissione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° aprile 2011 e scadenza 1° aprile 2014, prima e seconda tranche.»     (Decreto 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n.78 del 5 aprile 2011).    

     Nel decreto citato in epigrafe, all’articolo 1, terzo comma, riportato alla pag. 5, seconda colonna della sopra 
indicata   Gazzetta Uffi ciale  , al quarto rigo, dove è scritto: «...del 25 per cento dell’ammontare nominale indicato al...», 
leggasi: «...del 25 per cento dell’ammontare nominale    massimo    indicato al...».   

  11A04817  
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